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1 INTRODUZIONE 

Il presente Studio di Impatto Acustico previsionale è relativo al progetto per la realizzazione di un 
impianto per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica proposto dalla società 
GSA GREEN S.r.l. 
La proposta progettuale è finalizzata alla realizzazione di un impianto per la produzione di energia 
elettrica da fonte rinnovabile eolica, costituito da 5 aerogeneratori, aventi rotore pari a 170 m e 
altezza al tip di 220 m, ciascuno di potenza nominale pari a 6,2 MW, per una potenza complessiva 
di 31 MW, da realizzarsi nei comuni di Salice Salentino (LE) e Guagnano (LE), in cui insistono gli 
aerogeneratori e parte delle opere di connessione; la restante parte attraversa anche i territori di 
San Pancrazio Salentino (BR), Avetrana (BR) e Erchie (BR), per il collegamento al futuro 
ampliamento della Stazione Elettrica (SE) di Trasformazione della RTN 380/150 kV di “Erchie”.  
Dal punto di vista cartografico, le opere di progetto ricadono nelle seguenti tavolette: 
 

• Foglio I.G.M. scala 1:25.000 – Tavolette n° 203 II-SE “Guagnano”; 

• CTR scala 1:5.000 – Tavolette nn. 511031, 511032, 511034, 511044, 511043, 495143, 495152, 
495153, 511021, 511024; 

• Fogli di mappa nn. 13, 14, 15, 16, 17, 28 e 29 del comune di Guagnano; 

• Fogli di mappa nn. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 10, 12, 15, 16 17, 18, 27, 38, 44, 48 e 49 del comune di Salice 
Salentino; 

• Fogli di mappa nn. 44, 45, 46, 48, 49 del comune di San Pancrazio Salentino; 

• Foglio di mappa n. 20 del comune di Avetrana; 

• Fogli di mappa nn. 33, 37, 38, 39 del comune di Erchie. 
 
Al fine di procedere con la valutazione di impatto acustico previsionale, in data 16 dicembre 2022 
sono state effettuate una serie di misurazioni fonometriche nell’area del parco eolico di progetto, 
in prossimità dei ricettori più prossimi all’impianto.  I rilievi dei livelli acustici sono stati effettuati 
dal Tecnico della Prevenzione Vittoria D’Oria nominata tecnico competente in acustica ambientale 
– con Delibera GRC Regione Campania n° 5 del 11/06/2014, iscrizione nell’elenco Regionale con il 
n° 2014000028, iscrizione all’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in acustica con il numero 
9146, e dal Dott. Luigi Esposito nominato Tecnico competente in acustica ambientale - con 
Delibera GRC Regione Campania n° 5 del 11/06/2014, iscrizione nell’elenco Regionale con il n° 
2014000030, iscrizione all’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica con il numero 
9148. Le nomine dei tecnici competenti in acustica ambientale sono riportate nell’allegato 2 della 
presente valutazione. 
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Figura 1: Ubicazione su IGM dell’area di impianto e delle opere di connessione  

 
Figura 2: Dettaglio dell’area di impianto su ortofoto 
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2 DEFINIZIONI 

Ai fini della redazione della presente relazione, si intende per: 
a) Inquinamento acustico: l'introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente 

esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo e alle attività umane, pericolo per la 
salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, 
dell'ambiente abitativo o dell'ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni 
degli ambienti stessi; 

b) Ambiente abitativo: ogni ambiente interno a un edificio destinato alla permanenza di persone 
o di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti 
destinati ad attività produttive per i quali resta ferma la disciplina di cui al decreto legislativo 
15 agosto 1991, n. 277, salvo per quanto concerne l'immissione di rumore da sorgenti sonore 
esterne ai locali in cui si svolgono le attività produttive; 

c) Sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili 
anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le infrastrutture stradali, 
ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali e agricole; i parcheggi; 
le aree adibite a stabilimenti di movimentazione merci; i depositi dei mezzi di trasporto di 
persone e merci; le aree adibite a attività sportive e ricreative; 

d) Sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese nella lettera c); 
e) Valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 

sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa; 
f) Valore limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 

sorgenti sonore nell'ambiente abitativo nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei 
ricettori; 

g) Tempo di riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata all’interno del quale si 
eseguono le misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello 
diurno compreso tra le ore 06.00 e le ore 22.00 e quello notturno compreso tra le ore 22.00 e 
le ore 06.00; 

h) Tempo di osservazione (TO): è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le 
condizioni di rumorosità che si intendono valutare; 

i) Tempo di misura (TM): all’interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più 
tempi di misura (TM) di durata pari o minore del tempo di osservazione, in funzione delle 
caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia rappresentativa del 
fenomeno; 

j) Livello di rumore ambientale (LA): è il livello continuo equivalente di pressione sonora 
ponderato "A", prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un 
determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e da 
quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l’esclusione degli eventi sonori 
singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. E’ il 
livello che si confronta con i limiti massimi di esposizione: 

1) nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM, 
2) nel caso di limiti assoluti è riferito a TR. 

k) Livello di rumore residuo (LR): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 
"A", che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con 
le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve contenere 
eventi sonori atipici. 

l) Livello differenziale di rumore (LD): differenza tra livello di rumore ambientale (LA) e quello di 
rumore residuo (LR). 
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3 DISPOSIZIONI DI LEGGE E VALORI LIMITE 

Il quadro legislativo in materia di tutela dall’inquinamento acustico appare oggi piuttosto 
articolato e tale da disciplinare in maniera dettagliata le principali sorgenti di rumore 
(infrastrutture, impianti produttivi, impianti tecnologici etc.). In particolare, nel caso specifico della 
redazione di una valutazione di impatto acustico relativa alla realizzazione di un impianto eolico, i 
principali riferimenti normativi risultano essere i seguenti: 

− D.P.C.M. 1 marzo 1991, recante “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 
abitativi e nell'ambiente esterno”; 

− Legge 26 ottobre 1995 n. 447, recante “Legge Quadro sull’inquinamento acustico”; 

− D.P.C.M. 14 novembre 1997, recante “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 

− D.P.C.M. 5 dicembre 1997, recante “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”; 

− D.M. 16 marzo 1998, recante “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 
acustico”; 

− D.M. 29 novembre 2000, recante “Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli 
enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli 
interventi di contenimento e abbattimento del rumore”; 

− D.P.R. 30 marzo 2004 n. 142, recante “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 
dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della legge 
26 ottobre 1995, n. 447”; 

− Normative ISO 9613, recante “Attenuation of sound during propagation outdoors”. 
 
In riferimento al suddetto panorama normativo, la realizzazione di un nuovo impianto, in quanto 
determina un’alterazione del clima acustico esistente, deve essere corredato da un idoneo studio 
previsionale di impatto acustico, mirante a verificare la compatibilità dell’intervento con la 
zonizzazione acustica comunale o, in caso diverso, prevedere la realizzazione di idonei interventi di 
contenimento del rumore. La zonizzazione acustica consiste nella suddivisione del territorio 
comunale in zone omogenee individuate in funzione della destinazione d’uso e della presenza più 
o meno rilevante di sorgenti rumorose.  
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Tale classificazione, già introdotta con il D.P.C.M. 01/03/91, è stata poi ripresa nel D.P.C.M. 
14/11/97, nel quale sono, inoltre, individuati anche i valori limite di emissione ed immissione per 
ciascuna delle dette aree, come di seguito indicato: 
 

Classificazione acustica Descrizione 

CLASSE I 
Aree particolarmente protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un 
elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, 
scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali 
rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II  
Aree destinate ad uso 
prevalentemente residenziale 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate 
prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di 
popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza 
di attività industriali e artigianali. 

CLASSE III 
Aree di tipo misto 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico 
veicolare locale o di attraversamento, con media densità di 
popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici con limitata 
presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree 
rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

CLASSE IV  
Aree di intensa attività umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso 
traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata 
presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività 
artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di 
linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di 
piccole industrie. 

CLASSE V  
Aree prevalentemente 
industriali 

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti 
industriali e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI  
Aree esclusivamente industriali 

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da 
attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 

 

Classi di destinazione d'uso del territorio 
Tempi di Riferimento 

Diurno Notturno 

I     Aree particolarmente protette 50 40 

II    Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III   Aree di tipo misto 60 50 

IV   Aree di intensa attività umana 65 55 

V    Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI  Aree esclusivamente industriali 70 70 

Tabella: valori limite assoluti di immissione - Leq in dB (A) 
 

Classi di destinazione d'uso del territorio 
Tempi di Riferimento 

Diurno Notturno 

I     Aree particolarmente protette 45 35 

II    Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III   Aree di tipo misto 55 45 

IV   Aree di intensa attività umana 60 50 

V    Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI  Aree esclusivamente industriali 65 65 

Tabella: valori limite di emissione - Leq in dB (A)  
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Nel caso in cui il Comune non sia dotato di zonizzazione acustica si fa riferimento alla 
classificazione del territorio comunale ed ai relativi limiti di rumore individuati nel D.P.C.M. 
01/03/91. 
 

Classi di destinazione d'uso del territorio 
Tempi di Riferimento 

Diurno Notturno 

Tutto il territorio comunale  70 60 

Zona A (decreto ministeriale n 1444/68) 65 55 

Zona B (decreto ministeriale n 1444/68) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

Tabella: valori limite acustici assoluti - Leq in dB (A) 
 

Oltre ai suddetti limiti assoluti di rumore, è anche necessario verificare, nelle zone non 
esclusivamente industriali, il rispetto dei valori limite differenziali di immissione, definiti all'art. 2, 
comma 3, lettera b), della legge 26 ottobre 1995, n. 447.  Più specificamente, il rumore raggiunge 
la soglia dell’intollerabilità quando la differenza tra il livello equivalente del rumore ambientale 
(LA) (con sorgente accesa) e quello del rumore residuo (LR) (con sorgente spenta) supera: 
• 5 dB(A) durante il periodo diurno 
• 3 dB(A) durante il periodo notturno 
In riferimento al DPCM 14 novembre 1997, ogni effetto del disturbo sonoro è ritenuto trascurabile 
e, quindi, il livello di rumore ambientale deve considerarsi accettabile nei seguenti casi: 

• qualora il livello di rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) 
durante il periodo diurno ed a 25 dB(A) durante il periodo notturno; 

• qualora il livello di rumore ambientale misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) nel 
periodo diurno ed a 40 dB(A) nel periodo notturno. 

 
Preso atto che i Comuni di Comuni di Guagnano (LE) e Salice Salentino (LE) non hanno adottato 
un piano di zonizzazione acustica del territorio, in ottemperanza a quanto disposto dalla L.Q. 
447/95, D.P.C.M. 1 Marzo 1991, art. 6 comma 1, per l’impianto eolico oggetto di studio vengono 
applicati i limiti di seguito riportati: 
 

classificazione  Limite diurno LeqdB(A) Limite notturno LeqdB(A) 
Tutto il territorio nazionale 70 60 
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4 UBICAZIONE DELL’INSEDIAMENTO E CONTESTO IN CUI INSERITO 

Il parco eolico di progetto è da realizzarsi nei comuni di Salice Salentino (LE) e Guagnano (LE), in 
cui insistono gli aerogeneratori e parte delle opere di connessione; la restante parte attraversa 
anche i territori di San Pancrazio Salentino (BR), Avetrana (BR) e Erchie (BR), per il collegamento al 
futuro ampliamento della Stazione Elettrica (SE) di Trasformazione della RTN 380/150 kV di 
“Erchie”.  
Dal punto di vista cartografico, le opere di progetto ricadono nelle seguenti tavolette:  

• Foglio I.G.M. scala 1:25.000 – Tavolette n° 203 II-SE “Guagnano”; 

• CTR scala 1:5.000 – Tavolette nn. 511031, 511032, 511034, 511044, 511043, 495143, 495152, 
495153, 511021, 511024; 

• Fogli di mappa nn. 13, 14, 15, 16, 17, 28 e 29 del comune di Guagnano; 

• Fogli di mappa nn. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 10, 12, 15, 16 17, 18, 27, 38, 44, 48 e 49 del comune di Salice 
Salentino; 

• Fogli di mappa nn. 44, 45, 46, 48, 49 del comune di San Pancrazio Salentino; 

• Foglio di mappa n. 20 del comune di Avetrana; 

• Fogli di mappa nn. 33, 37, 38, 39 del comune di Erchie.  
 
Di seguito, si riporta la tabella riepilogativa in cui sono indicate per ciascun aerogeneratore le 
relative coordinate e le particelle catastali dei Comuni di Veglie (LE) e Leverano (LE). 
 

Tabella dati geografici e catastali degli Aerogeneratori: 

 

COORDINATE GEOGRAFICHE 
WGS84  

COORDINATE PLANIMETRICHE 
UTM33 WGS 84 

DATI CATASTALI 

WTG LATITUDINE LONGITUDINE NORD (Y) EST (X) Comune foglio p.lla 

01 40°23'14.89" 17°53'29.88" 4474779.00 745445.00 Salice Salentino 15 4 

02 40°23'33.94'' 17°54'51.82'' 4475429.90 747358.00 Salice Salentino 17 274 

03 40°23'15.81" 17°55'29.80" 4474900.50 748272.00 Salice Salentino 18 47 

04 40°21'46.57'' 17°56'02.26'' 4472174.00 749129.00 Salice Salentino 45 175 

05 40°23'54.20'' 17°54'19.83'' 4476029.80 746583.00 Guagnano 29 148 
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5 SORGENTI DI RUMORE – DESCRIZIONE E DISPOSIZIONE 

L’impianto eolico di progetto è costituito da 5 aerogeneratori, posizionati secondo lo schema 
riportato nell’allegato 4 della presente relazione. La valutazione di impatto acustico prenderà in 
considerazione la seguente tipologia di aerogeneratore da impiegare: 
Samsung Gamesa SG 6.2-170 

Le caratteristiche tecniche dell’aerogeneratore sono di seguito riportate:  

• Potenza singola: 6.2 MW nominali massima; 

• Numero di pale: 3; 

• Tipo rotore: Tripala; 

• Tipo di torre: torre d’acciaio conica; 

• Diametro del rotore pari 170 m; 

• Altezza mozzo pari a 135 m; 

• Altezza massima al tip (punta della pala) pari a 220 m; 

• Potenza sonora massima dell’aerogeneratore: LwA = 106.0 dB(A). 
 

Le componenti ambientali che maggiormente limitano l’istallazione di generatori eolici su ampia 
scala sono l’impatto visivo e le emissioni acustiche. Per quanto concerne il rumore prodotto dalle 
turbine eoliche, esso può essere diviso in due categorie principali: il rumore di tipo meccanico e 
quello di tipo aerodinamico prodotto dall’interazione dell’aria con le pale in rotazione. Il rumore 
meccanico è generato principalmente dai componenti rotanti che si trovano nel moltiplicatore di 
giri e nel generatore, che possono non essere bilanciati adeguatamente o urtare reciprocamente, 
causando vibrazioni strutturali. Altri contributi di minore entità sono poi dovuti ai sistemi di 
raffreddamento, a pompe e compressori. L’introduzione di sistemi smorzanti ed antivibranti, di 
ruote silenziate all’interno del moltiplicatore di giri, l’utilizzo di sistemi smorzanti ed altri piccoli 
accorgimenti hanno portato, negli ultimi anni, a ridurre di oltre il 50% le immissioni di rumore di 
questa natura. Allo stato attuale si è quindi raggiunto un livello tale da poter considerare 
ininfluente questo tipo di contributo al rumore globale prodotto dalle turbine eoliche, in quanto 
percepibile solamente in prossimità delle macchine. 
Il rumore di tipo aerodinamico è generalmente suddiviso in tre tipologie: 

• rumore a bassa frequenza; 

• rumore dovuto alla turbolenza del flusso incidente; 

• rumore correlato al profilo alare della pala. 
Il rumore a bassa frequenza dipende principalmente dalla frequenza di passaggio delle pale, legata 
a sua volta al numero di pale ed alla velocità di rotazione. Nel range di frequenza che va da 1 a 20 
Hz si possono raggiungere anche i 90dB, misurati a 100 metri di distanza. Gli infrasuoni risultano 
impercettibili dall’orecchio umano, ma possono diventare fastidiosi qualora l’onda acustica 
incidente vada ad interagire con la frequenza di risonanza di eventuali strutture limitrofe presenti. 
Il rumore generato da turbolenze si ha ogni volta che una turbolenza atmosferica va ad interagire 
con una struttura. Nel caso specifico degli aerogeneratori di grandi dimensioni l’interazione 
avviene con le pale che, in rotazione, determinano continue variazioni dell’angolo di attacco locale, 
con conseguenti fluttuazioni di resistenza e portanza. La rumorosità legata al profilo alare della 
pala può essere classificata in funzione del fenomeno che la genera nel modo che segue: 
- rumore generato dall’interazione tra stato limite turbolento e bordo d’uscita della pala; 
- rumore generato dall’instabilità dello strato laminare; 
- rumore dovuto alla formazione di vortici di estremità; 
- rumore generato dai vortici causati dallo spessore al bordo di uscita della pala. 
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6 RICETTORI 

La collocazione dell’impianto è di fondamentale importanza ai fini di una valutazione dell’eventuale 
disturbo sonoro ambientale. Al fine di individuare tutti i possibili ricettori acustici interessati degli 
impianti in oggetto di valutazione si è proceduto con un'indagine preliminare delle strutture 
presenti sul territorio, la ricerca è stata condotta sui ricettori ubicati ad una distanza di 1.000 metri, 
sulla base delle carte tecniche regionali, di ortofoto e mappe catastali. A seguito di questo primo 
screening sono stati effettuati dei sopralluoghi sul sito volti alla puntuale verifica dello stato attuale 
delle strutture individuate. L’analisi approfondita del sito ha evidenziato che il luogo del presente 
studio è caratterizzata da terreni in parte coltivati ed in parte incolti. Alcune delle strutture 
presenti nell'area si sono rivelate costruzioni in rovina o disabitate, talvolta rese inagibili da 
fenomeni naturali e non più ricostruite. Sono stati individuati nella fattispecie un totale di 37 
ricettori più vicini e maggiormente soggetti all’influenza delle emissioni acustiche degli 
aerogeneratori. Di questi, abbiamo 18 ricettori con destinazione d’uso di tipo abitativo, 13 ricettori 
con destinazione d’uso “In corso di costruzione” 6 ricettori con destinazione d’uso “Ente Urbano. In 
prossimità di tali ricettori sono state effettuate una serie di misurazioni fonometriche ante-operam 
in modo da poterla confrontare con i valori stimati di immissione acustica degli impianti.  
 
I ricettori analizzati ricadono nel territorio afferente al Comune di Guagnano (LE) e Salice Salentino 
(LE). 
 
Si riporta di seguito un dettaglio dei ricettori censiti. Per ognuno di essi si riporta in ordine:  

• Codice identificativo; 

• Comune di appartenenza; 

• dati catastali; 

• destinazione d’uso; 

• distanza dall’aerogeneratore più vicino. 
 
Per tutti i ricettori si evidenzia che i Comuni di Guagnano (LE) e Salice Salentino (LE) non hanno 
adottato un Piano di Zonizzazione Acustica del territorio, pertanto in ottemperanza a quanto 
disposto dalla L.Q. 447/95, D.P.C.M. 1° Marzo 1991, art. 6 comma 1, per il parco eolico e per l’area 
comunale in esame vengono applicati i limiti di seguito riportati: 
 

classificazione  Limite diurno LeqdB(A) Limite notturno LeqdB(A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 
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Di seguito sono riportati le specifiche dei ricettori analizzati, la localizzazione degli stessi viene 
riportata su ortofoto – allegato 4: 
 

RICETTORI COMUNE FOGLIO PARTICELLA CATEGORIA 
Distanza in metri  
Aerogeneratore 

6 GUAGNANO 30 681 A04 736 – WTG2 

7 GUAGNANO 30 675 A04 560 – WTG2 

23 GUAGNANO 23 35 ENTE URBANO 1100 – WTG5 

37 SALICE SALENTINO 18 171 A03 525 – WTG2 

40 GUAGNANO 30 674 A03 531 – WTG2 

41 GUAGNANO 30 664 F03 840 – WTG2 

53 GUAGNANO 31 674 F03 1080 – WTG3 

57 SALICE SALENTINO 29 363 A03 860 – WTG3 

68 SALICE SALENTINO 38 121 F03 1515 – WTG4 

74 SALICE SALENTINO 44 207 ENTE URBANO 1145 – WTG4 

75 SALICE SALENTINO 44 166 F03 1090 – WTG4 

76 SALICE SALENTINO 44 166 F03 1070 – WTG4 

77 SALICE SALENTINO 44 166 F03 1063 – WTG4 

79 SALICE SALENTINO 44 206 ENTE URBANO 976 – WTG4 

82 SALICE SALENTINO 39 188 A04-D10 500 – WTG4 

83 SALICE SALENTINO 39 188 A04-D10 530 – WTG4 

89 SALICE SALENTINO 45 210 A03 980 – WTG4 

97 SALICE SALENTINO 49 254 F03 730 – WTG4 

98 SALICE SALENTINO 49 256 F03 771 – WTG4 

100 SALICE SALENTINO 49 279 F03 921 – WTG4 

101 SALICE SALENTINO 49 277 F03 790 – WTG4 

111 SALICE SALENTINO 46 173 F03 800 – WTG4 

112 SALICE SALENTINO 46 149 A03 676 – WTG1 

117 SALICE SALENTINO 26 91 A03 1340 – WTG1 

119 SALICE SALENTINO 26 91 A03 1300 – WTG1 

120 SALICE SALENTINO 24 164 A03 1310 – WTG1 

121 SALICE SALENTINO 14 119 A03 1540 – WTG1 

132 SALICE SALENTINO 25 378 F03 822 – WTG1 

136 SALICE SALENTINO 14 8 A03 1005 – WTG1 

137 SALICE SALENTINO 14 8 A03 1045 – WTG1 

143 SALICE SALENTINO 14 8 A02 985 – WTG1 

144 SALICE SALENTINO 14 8 A02 1050 – WTG1 

148 SALICE SALENTINO 16 402 F03 815 – WTG5 

149 SALICE SALENTINO 16 402 A07 787 – WTG5 

154 SALICE SALENTINO 40 426 ENTE URBANO 1200 – WTG4 

155 SALICE SALENTINO 40 433 ENTE URBANO 1530 – WTG4 

156 SALICE SALENTINO 40 434 ENTE URBANO 1540 – WTG4 
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7  METODOLOGIA DI MISURA E STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 

La strumentazione utilizzata per i rilievi fonometrici era costituita da: 

 
FONOMETRO INTEGRATORE CESVA mod. SC 310 matricola T224290 (BCS001) con microfono di 
classe 1, conforme alle norme IEC 651 relativa alle misure dei livelli sonori continui ed impulsivi ed 
alle norme IEC 804 relative alle misurazioni dei livelli sonori integrati, con set di filtri 1/3 d’ottava 
da 0.5 Hz a 20 Khz. Il fonometro è stato tarato presso il centro SIT “Sonora S.r.l.” di Caserta 
(certificati di taratura Allegato 3) 

- Certificato di Taratura LAT 185/9838 del 19/09/2022  
 
calibratore BRUEL & KJAER mod. 4231 lo strumento è stato calibrato all’inizio e al termine dei 
rilievi con un calibratore in classe 1 per le tarature di strumentazioni in classe 1 e conforme alle 
norme IEC 942 e ANSI S1. 40 -1984 (matricola 2022605), la taratura dello stesso è stata effettuata 
in data 17/09/2018 presso il centro SIT “Sonora S.r.l.” di Caserta (certificati di taratura Allegato 3) 

- Certificato di Taratura LAT 185/9837 del 19/09/2022 
 

Il sistema di misura utilizzato soddisfa le specifiche di cui alla classe 1 delle norme EN 60651/1994 e 
EN 60804/1994. Le misure di livello equivalente sono state effettuate direttamente con un 
fonometro conforme alla classe 1 delle norme EN 60651/1994 e EN 60804/1994. Il microfono 
utilizzato per le misure è conforme, rispettivamente, alle norme EN 61094-1/1994, EN 61094-
1/1994, EN 61094-2/ 1993, EN 61094-3/1995, EN 61094-4/1995 ed il calibratore è conforme alle 
norme CEI 29-4. La strumentazione è stata controllata con un calibratore di classe 1, prima e dopo 
ogni ciclo di misura secondo la norma IEC 942/1988 dando differenze inferiori a 0.5 dB. Prima 
dell’inizio delle misure sono state acquisite tutte le informazioni che possono condizionare la scelta 
del metodo, dei tempi e delle variazioni sia dell’emissione sonora delle sorgenti che della loro 
propagazione. Sono stati rilevati tutti i dati che conducono ad una descrizione delle sorgenti che 
influiscono sul rumore ambientale nelle zone interessate dall’indagine. Le misure sono state 
arrotondate a 0,5 dB. 
La reale o ipotizzata posizione del ricettore ha determinato la scelta per l’altezza del microfono. Le 
misurazioni sono state eseguite in assenza di precipitazioni atmosferiche, di nebbia e/o neve. Il 
microfono era dotato di cuffia antivento.  Il suddetto strumento fornisce la rilevazione del livello 
sonoro equivalente, ossia del livello di pressione sonora costante in grado di produrre gli stessi 
effetti sull’udito di un livello sonoro variabile in un determinato intervallo di tempo Te  di misura. 
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Il livello di pressione sonora equivalente ponderato con il filtro A è calcolato con la seguente 
espressione: 

L
T

p t

p
dtAeq Te

e

aTe

( ) *log
( )
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
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dove: 

Te = durata quotidiana dell’esposizione personale di un lavoratore al 
rumore, ivi compreso la quota giornaliera di lavoro straordinario 

p0  = pressione acustica di riferimento (20 Pa) 
pa  = pressione acustica istantanea ponderata A, in Pascal, cui è esposta 

nell’aria a pressione atmosferica una persone che potrebbe o meno 
spostarsi da un punto ad un altro del luogo di lavoro 

 
Il calcolo dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata “A” nel periodo di 
riferimento (LAeq,TR) è stato seguito con tecniche di campionamento. Il valore LAeq,TR  viene 
calcolato come media dei valori dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata “A” 
relativo agli interventi nel tempo di osservazione (To)i. Il valore di LAeq,TR è dato dalla relazione: 
 

LAeq,TR =10Log [(1/TR)* (To)i 10 0.1* LAeq,(To)i ] 

con TR= (To)i 

 
Non è stata inoltre riscontrata la presenza di componenti tonali e di componenti impulsivi. 
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8 LA NORMA ISO 9613 

La norma ISO 9613 (prima edizione 15 dicembre 1996), intitolata “Attenuation of sound during 
propagation outdoors”, consiste di due parti:  

• Parte 1: Calculation of the absorption of sound by the atmosphere  

• Parte 2: General method of calculation  

La prima parte tratta con molto dettaglio l’attenuazione del suono causata dall’assorbimento 
atmosferico; la seconda parte tratta vari meccanismi di attenuazione del suono durante la sua 
propagazione nell’ambiente esterno (diffrazione, schermi, effetto suolo ...). Il trattamento del 
suono descritto nella seconda parte è riconosciuto dalla stessa norma come “più approssimato ed 
empirico” rispetto a quanto descritto nella prima parte. Scopo della ISO 9613-2 è di fornire un 
metodo ingegneristico per calcolare l’attenuazione del suono durante la propagazione in esterno. 
La norma calcola il livello continuo equivalente della pressione sonora pesato in curva A che si 
ottiene assumendo sempre condizioni meteorologiche favorevoli alla propagazione del suono, 
cioè propagazione sottovento o in condizioni di moderata inversione al suolo. In tali condizioni la 
propagazione del suono è curvata verso il terreno.  
Le sorgenti sonore sono assunte come puntiformi e devono esserne note le caratteristiche 
emissive in banda d’ottava (frequenze nominali da 63Hz a 8 kHz). Il metodo contiene una serie di 
algoritmi in banda d’ottava per il calcolo dei seguenti effetti:  

• attenuazione per divergenza geometrica;  

• attenuazione per assorbimento atmosferico;  

• attenuazione per effetto del terreno;  

• riflessione del terreno;  

• attenuazione per presenza di ostacoli che si comportano come schermi.  
Ci sono inoltre una serie di schemi semplificati per la valutazione della attenuazione della 
propagazione del suono attraverso:  

• zone coperte di vegetazione  

• zone industriali 

• zone edificate. 

Le equazioni di base utilizzate dal modello sono riportate nel paragrafo 6 della ISO 9613-2:  
 

LP(f)=LW(f)+D(f)-A(f) 
  
LP: livello di pressione sonoro equivalente in banda d’ottava (dB) generato nel punto p dalla 
sorgente s alla frequenza f;  
LW: livello di potenza sonora in banda d’ottava alla frequenza f (dB) prodotto dalla singola 
sorgente s relativa ad una potenza sonora di riferimento di un picowatt;  
D: indice di direttività della sorgente s (dB);  
A: attenuazione sonora in banda d’ottava (dB) alla frequenza f durante la propagazione del suono 
dalla sorgente s al recettore p. 
 

Il termine di attenuazione A è espresso dalla seguente equazione:  

A=ADIV+AATM+AGR+ABAR+AMISC 

dove:  

ADIV: attenuazione dovuta alla divergenza geometrica  
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AATM: attenuazione dovuta all’assorbimento atmosferico  
AGR: attenuazione dovuta all’effetto del suolo  
ABAR: attenuazione dovuta alle barriere  
AMIS: attenuazione dovuta ad altri effetti (effetti addizionali)  
 
Il valore totale del livello sonoro equivalente ponderato in curva A si ottiene sommando i 
contributi di tutte le bande d’ottava e di tutte le sorgenti presenti secondo l’equazione seguente:  

                              
dove:  
n: numero di sorgenti  
j: indice che indica le otto frequenze standard in banda d’ottava da 63 Hz a 8kHz  
A(j): indica il coefficiente della curva ponderata A  

 

Divergenza geometrica  

L’attenuazione per divergenza è calcolata secondo la formula (par. 7.1 ISO 9613-2):  
 

                                              
dove d è la distanza tra la sorgente e il ricevitore in metri e d0 è la distanza di riferimento d0=1m. 

 
Assorbimento atmosferico  
L’attenuazione per assorbimento atmosferico è calcolata secondo la formula (par. 7.2 ISO 9613-2):  

 

A atm = α d/1000 dB 
 
dove d rappresenta la distanza di propagazione in metri e α rappresenta il coefficiente di 
assorbimento atmosferico in decibel per chilometro per ogni banda d’ottava secondo quanto 
riportato nelle tabelle contenute nella ISO 9613.  Per valori di temperatura o umidità relativa 
diversi da quelli indicati i coefficienti sono calcolati per interpolazione.  
 
Effetto del terreno  
La ISO 9613-2 prevede due metodi per il calcolo dell’attenuazione dovuta all’assorbimento del 
terreno, di cui si riporta brevemente solo quello semplificato. 
In caso di terreno non piatto la ISO 9613-2 (par. 7.3.2) fornisce un metodo semplificato che calcola 
l’attenuazione dovuta al terreno ponderata in curva A (e non quindi in banda d’ottava):  

                        

hm: altezza media del raggio di propagazione in metri  

d: distanza tra la sorgente e il recettore in metri. 
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 Questo metodo è applicabile solo quando la propagazione del suono avviene su terreni porosi o 
prevalentemente porosi. 

 
Schermi  
Le condizioni per considerare un oggetto come schermo sono le seguenti:  

• la densità superficiale dell’oggetto è almeno pari a 10 kg/m2;  
• l’oggetto ha una superficie uniforme e compatta (si ignorano quindi molti impianti presenti 

in zone industriali);  
• la dimensione orizzontale dell’oggetto normale al raggio acustico è maggiore della 

lunghezza d’onda della banda nominale in esame (si tenga presente che tale condizione 
non viene valutata dal programma).  

 
Il modello di calcolo valuta solo la diffrazione dal bordo superiore orizzontale secondo l’equazione:  

Abar = Dz - Agr 

dove:  
Dz: attenuazione della barriera in banda d’ottava  
Agr: attenuazione del terreno in assenza della barriera  

 
Si tenga presente che:  
• L’attenuazione provocata dalla barriera tiene conto dell’effetto del suolo quindi in presenza di 
una barriera non si calcola l’effetto suolo; 
• Per grandi distanze e barriere alte il calcolo descritto in seguito non è confermato dalle misure;  
• Si considera solo il percorso principale. 

L’equazione che descrive l’effetto dello schermo è la seguente:  

                                
dove:  
C2: uguale a 20  
C3: vale 1 in caso di diffrazione semplice mentre in caso di diffrazione doppia vale:  

                                     
λ: lunghezza d’onda nominale della banda d’ottava in esame  
z: differenza tra il percorso diretto del raggio acustico e il percorso diffratto calcolato come 
mostrato nelle immagini seguenti:  
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Si tenga presente che:  
• il calcolo per ogni banda d’ottava viene comunque limitato a 20 dB in caso di diffrazione singola 
e a 25 dB in caso di diffrazione doppia;  
• in caso di barriere multiple la ISO 9613-2 suggerisce di utilizzare comunque l’equazione per il 
caso di due barriere considerando solo le due barriere più significative. 
 
Effetti addizionali  
Gli effetti addizionali sono descritti nell’appendice della ISO 9613-2 e considerano un percorso di 
propagazione del suono curvato verso il basso con un arco di raggio pari a 5 Km. Tale percorso è 
tipico delle condizioni meteorologiche assunte come base della ISO 9613-2.  
Gli effetti descritti sono:  

• Afol: attenuazione dovuta alla propagazione attraverso vegetazione;  
• Asite: attenuazione dovuta alla propagazione attraverso siti industriali;  
• Ahous: attenuazione dovuta alla propagazione attraverso zone edificate. 

 
In particolare, l’attenuazione dovuta all’attraversamento di zone edificate è calcolata secondo la 
formula:  

Ahous = 0,1 B d 
 
dove:  
B: densità degli edifici nella zona data dal rapporto tra la zona edificata e la zona libera;  
d: lunghezza del raggio curvo che attraversa la zona edificata sia nei pressi della sorgente che nei 
pressi del recettore. 
  
Si tenga presente che:  
- il valore dell’attenuazione non deve superare i 10 dB  
- se il valore dell’attenuazione del suolo calcolato come se le case non fossero presenti è maggiore 
dell’attenuazione calcolata con l’equazione sopra, allora tale ultimo termine viene trascurato. 
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9 DETERMINAZIONE DEI LIVELLI ACUSTICI DI PREVISIONE 

La valutazione di impatto acustico è stata effettuata mediante metodi teorici con l’ausilio di 
software apposito (Soundplan vers. 8.2). Il software nella determinazione della propagazione 
sonora implementa, per la tipologia di sorgente in oggetto, la metodologia della norma ISO 9613. 
 
Rumore residuo presente 
Al fine di determinare se il futuro parco eolico produce un livello di rumore che superi, o 
contribuisca a superare i limiti imposti dalla normativa, sono stati effettuati i rilievi in data 16 
dicembre 2022, in corrispondenza dei ricettori individuati ed al confine della proprietà, per 
determinare il clima acustico della zona in una situazione ante-operam (rumore residuo). 
 
Il tempo di riferimento (TR) è collocato sia nel periodo diurno che notturno, tenuto conto del 
funzionamento di tipo continuo degli impianti. Sono state effettuate delle misure per caratterizzare 
i livelli di rumore presenti nell’area ove sarà realizzato il parco eolico in una situazione ante 
operam.  
Le misure sono state effettuate nei pressi delle aree in cui sono presenti i ricettori considerati 
maggiormente esposti ai livelli acustici.  
Al fine di rendere più facile e immediata la lettura dei risultati, ciascun punto di misura è stato 
individuato numericamente in planimetria. (allegato 04 - identificati con Pn, dove n rappresenta il 
punto di misura). Per quanto riguarda i risultati delle misurazioni e delle indagini strumentali, 
effettuate durante la campagna fonometrica per la determinazione delle attuali emissioni sonore 
nel territorio in orario Notturno ed in orario Diurno, si rimanda all’allegato 1.  
 

DIURNO NOTTURNO 
Pn Valore db Velocità 

vento m/s 
Pn Valore db Velocità 

 Vento m/s 

1 42.5 0.0-0.5 1 38.5 0.0-0.5 
2 44.0 0.0-0.5 2 40.5 0.0-0.5 
3 42.5 0.0-0.5 3 39.0 0.0-0.5 
4 43.0 0.0-0.5 4 39.5 0.0-0.5 
5 42.5 0.0-0.5 5 38.5 0.0-0.5 

 
Nota: nella tabella precedente viene visualizzata la catena di misura fonometrica.  
La capacità di percepire il rumore emesso da un impianto in una data installazione dipende in 
particolar modo dal livello sonoro residuo. I livelli sonori del rumore residuo dipendono 
generalmente da attività di tipo antropico quali traffico locale, suoni industriali, macchinari agricoli, 
abbaiare dei cani, e dall' interazione del vento con l’orografia e i vari ostacoli presenti.  
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9.1   Determinazione del rumore residuo al ricettore   

Per determinare il rumore residuo al ricettore occorre considerare anche la componente acustica 
generata dal vento, che è elemento indispensabile al fine del funzionamento degli aerogeneratori. 
È opportuno osservare che il rumore di fondo generato dal vento aumenta con la velocità e oltre 
determinati valori di velocità, il rumore prodotto dalla turbina viene di fatto mascherato dallo 
stesso rumore di fondo. Per avere una correlazione per la valutazione del livello del rumore di 
fondo dovuto alla velocità del vento W si applica la seguente equazione: 
 

 
 

Seguendo la precedente formula di correlazione tra rumore residuo e velocità del vento possiamo 
stimare il contributo acustico dato dal vento al recettore nelle fasce comprese tra 3.0 m/s e 9.0 
m/s ad altezza hub (135 metri).  
Di seguito si riporta la componente acustica generata del vento rispetto alla velocità. 
 
Abbiamo pertanto: 

Velocità del 
vento m/s 

Hub 

Velocità del 
vento m/s 

V10 
Laeq(A)  

3,0 2,0 32,5 

4,0 2,6 33,9 

5,0 3,3 35,4 

6,0 4,0 36,9 

7,0 4,6 38,4 

8,0 5,3 39,9 

9,0 5,9 41,4 
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Nella seguente tabella vengono riassunti i valori di rumore residuo presso i ricettori individuati in 
funzione delle misurazioni fonometriche condotte in sito: 
 

ORARIO DIURNO  ORARIO NOTTURNO  

RICEVITORE RUMORE RESIDUO dB(A) RICEVITORE RUMORE RESIDUO dB(A) 

6 44,0 6 40,5 

7 44,0 7 40,5 

23 42,5 23 38,5 

37 44,0 37 40,5 

40 44,0 40 40,5 

41 44,0 41 40,5 

53 42,5 53 39,0 

57 42,5 57 39,0 

68 43,0 68 39,5 

74 43,0 74 39,5 

75 43,0 75 39,5 

76 43,0 76 39,5 

77 43,0 77 39,5 

79 43,0 79 39,5 

82 43,0 82 39,5 

83 43,0 83 39,5 

89 43,0 89 39,5 

97 43,0 97 39,5 

98 43,0 98 39,5 

100 43,0 100 39,5 

101 43,0 101 39,5 

111 43,0 111 39,5 

112 43,0 112 39,5 

117 42,5 117 38,5 

119 42,5 119 38,5 

120 42,5 120 38,5 

121 42,5 121 38,5 

132 42,5 132 38,5 

136 42,5 136 38,5 

137 42,5 137 38,5 

143 42,5 143 38,5 

144 42,5 144 38,5 

148 44,0 148 40,5 

149 44,0 149 40,5 

154 43,0 154 39,5 

155 43,0 155 39,5 

156 43,0 156 39,5 
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Rumore ambientale 
Per prevedere l’impatto che le sorgenti possono avere ad una certa distanza è necessario 
impiegare gli algoritmi di cui sopra ovvero avvalersi di software previsionali. In particolare, per la 
presente analisi, si è utilizzato il software Soundplan 8.2.  
I passi svolti sono stati i seguenti: 

1. predisposizione del modello tridimensionale con realizzazione del DGM; 
2. posizionamento viabilità di interesse; 
3. ubicazione di ostacoli alla propagazione (barriere naturali o artificiali, vegetazione ecc,); 
4. collocazione dei ricettori; 
5. caratterizzazione delle sorgenti; 
6. start della simulazione; 
7. predisposizione dei risultati 

 
Di seguito è riportato un esempio del modello tridimensionale del DGM per poter effettuare la 
simulazione acustica: 
 

 
 Figura  –  esempio modello tridimensionale   
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9.2   Verifica dei limiti acustici di immissione 

Nelle pagine seguenti vengono riportate le tabelle per la verifica del limite di immissione, che 
ricordiamo essere 70.0 dB(A) in orario diurno e 60.0 dB(A) in orario notturno.   
 
La simulazione dei livelli di immissione ai ricettori viene effettuata a partire dalla classe di vento 
che rappresenta il cut-in dell’aerogeneratore, fino alla velocità del vento dalla quale si genera la 
massima potenza acustica di 106.0 db(A) prodotta dagli aerogeneratori, velocità vento ad altezza 
hub pari a 9.0 m/s. Di seguito si riporta la tabella relativa alla potenza sonora generata 
dall’aerogeneratore in funzione della velocità del vento ad altezza hub. Ai livelli acustici rilevati 
vanno sommati quelli prodotti dal vento alle varie velocità analizzate. 
 
 

SIEMENS GAMESA 6.2 170 

VELOCITA’ VENTO ALTEZZA HUB LWA dB(A) 

3.0 92.0 

4.0 92.0 

5.0 94.5 

6.0 98.4 

7.0 101.8 

8.0 104.7 

Vel >= 9.0 106.0 
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Verifica dei livelli di immissione ai ricettori: 
Orario diurno 

ORARIO DIURNO – VENTO hub 3.0 m/s  - LwA – 92.0 dB(A) 

RICEVITORE RUMORE RESIDUO 
EMISSIONE  

AEROGENERATORI 
LIVELLO DI  

IMMISSIONE 

6 44,3 24,9 44,3 

7 44,3 28,0 44,4 

23 42,9 22,5 42,9 

37 44,3 29,0 44,4 

40 44,3 23,1 44,3 

41 44,3 25,9 44,4 

53 42,9 21,9 42,9 

57 42,9 24,4 43,0 

68 43,4 18,4 43,4 

74 43,4 20,9 43,4 

75 43,4 17,8 43,4 

76 43,4 21,7 43,4 

77 43,4 18,9 43,4 

79 43,4 22,4 43,4 

82 43,4 28,9 43,5 

83 43,4 27,8 43,5 

89 43,4 22,1 43,4 

97 43,4 24,2 43,4 

98 43,4 23,7 43,4 

100 43,4 23,2 43,4 

101 43,4 23,1 43,4 

111 43,4 23,0 43,4 

112 43,4 24,9 43,4 

117 42,9 17,6 42,9 

119 42,9 18,9 42,9 

120 42,9 19,2 42,9 

121 42,9 17,3 42,9 

132 42,9 24,1 43,0 

136 42,9 22,4 42,9 

137 42,9 20,5 42,9 

143 42,9 22,8 43,0 

144 42,9 20,6 42,9 

148 44,3 25,0 44,3 

149 44,3 24,7 44,3 

154 43,4 18,9 43,4 

155 43,4 16,7 43,4 

156 43,4 15,8 43,4 
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ORARIO DIURNO – VENTO hub 4.0 m/s  - LwA – 92.0 dB(A) 

RICEVITORE RUMORE RESIDUO 
EMISSIONE  

AEROGENERATORI 
LIVELLO DI  

IMMISSIONE 

6 44,4 24,9 44,5 

7 44,4 28,0 44,5 

23 43,1 22,5 43,1 

37 44,4 29,0 44,5 

40 44,4 23,1 44,4 

41 44,4 25,9 44,5 

53 43,1 21,9 43,1 

57 43,1 24,4 43,1 

68 43,5 18,4 43,5 

74 43,5 20,9 43,5 

75 43,5 17,8 43,5 

76 43,5 21,7 43,5 

77 43,5 18,9 43,5 

79 43,5 22,4 43,5 

82 43,5 28,9 43,7 

83 43,5 27,8 43,6 

89 43,5 22,1 43,5 

97 43,5 24,2 43,6 

98 43,5 23,7 43,6 

100 43,5 23,2 43,5 

101 43,5 23,1 43,5 

111 43,5 23,0 43,5 

112 43,5 24,9 43,6 

117 43,1 17,6 43,1 

119 43,1 18,9 43,1 

120 43,1 19,2 43,1 

121 43,1 17,3 43,1 

132 43,1 24,1 43,1 

136 43,1 22,4 43,1 

137 43,1 20,5 43,1 

143 43,1 22,8 43,1 

144 43,1 20,6 43,1 

148 44,4 25,0 44,5 

149 44,4 24,7 44,5 

154 43,5 18,9 43,5 

155 43,5 16,7 43,5 

156 43,5 15,8 43,5 
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ORARIO DIURNO – VENTO hub 5.0 m/s  - LwA – 94.5 dB(A) 

RICEVITORE RUMORE RESIDUO 
EMISSIONE  

AEROGENERATORI 
LIVELLO DI  

IMMISSIONE 

6 44,6 27,4 44,6 

7 44,6 30,5 44,7 

23 43,3 25,0 43,3 

37 44,6 31,5 44,8 

40 44,6 25,6 44,6 

41 44,6 28,4 44,7 

53 43,3 24,4 43,3 

57 43,3 26,9 43,4 

68 43,7 20,9 43,7 

74 43,7 23,4 43,7 

75 43,7 20,3 43,7 

76 43,7 24,2 43,7 

77 43,7 21,4 43,7 

79 43,7 24,9 43,8 

82 43,7 31,4 43,9 

83 43,7 30,3 43,9 

89 43,7 24,6 43,8 

97 43,7 26,7 43,8 

98 43,7 26,2 43,8 

100 43,7 25,7 43,8 

101 43,7 25,6 43,8 

111 43,7 25,5 43,8 

112 43,7 27,4 43,8 

117 43,3 20,1 43,3 

119 43,3 21,4 43,3 

120 43,3 21,7 43,3 

121 43,3 19,8 43,3 

132 43,3 26,6 43,4 

136 43,3 24,9 43,3 

137 43,3 23,0 43,3 

143 43,3 25,3 43,3 

144 43,3 23,1 43,3 

148 44,6 27,5 44,6 

149 44,6 27,2 44,6 

154 43,7 21,4 43,7 

155 43,7 19,2 43,7 

156 43,7 18,3 43,7 
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ORARIO DIURNO – VENTO hub 6.0 m/s  - LwA – 98.4 dB(A) 

RICEVITORE RUMORE RESIDUO 
EMISSIONE  

AEROGENERATORI 
LIVELLO DI  

IMMISSIONE 

6 44,8 31,3 45,0 

7 44,8 34,4 45,2 

23 43,6 28,9 43,7 

37 44,8 35,4 45,2 

40 44,8 29,5 44,9 

41 44,8 32,3 45,0 

53 43,6 28,3 43,7 

57 43,6 30,8 43,8 

68 44,0 24,8 44,0 

74 44,0 27,3 44,0 

75 44,0 24,2 44,0 

76 44,0 28,1 44,1 

77 44,0 25,3 44,0 

79 44,0 28,8 44,1 

82 44,0 35,3 44,5 

83 44,0 34,2 44,4 

89 44,0 28,5 44,1 

97 44,0 30,6 44,1 

98 44,0 30,1 44,1 

100 44,0 29,6 44,1 

101 44,0 29,5 44,1 

111 44,0 29,4 44,1 

112 44,0 31,3 44,2 

117 43,6 24,0 43,6 

119 43,6 25,3 43,6 

120 43,6 25,6 43,6 

121 43,6 23,7 43,6 

132 43,6 30,5 43,8 

136 43,6 28,8 43,7 

137 43,6 26,9 43,6 

143 43,6 29,2 43,7 

144 43,6 27,0 43,7 

148 44,8 31,4 45,0 

149 44,8 31,1 45,0 

154 44,0 25,3 44,0 

155 44,0 23,1 44,0 

156 44,0 22,2 44,0 

 
 



 
Studio Tecnico BFP S.r.l.  

 

  

 

Valutazione di impatto acustico. E' vietato riprodurre o utilizzare il contenuto senza autorizzazione (art. 2575 c.c.) 28 

 
ORARIO DIURNO – VENTO hub 7.0 m/s  - LwA – 101.8 dB(A) 

RICEVITORE RUMORE RESIDUO 
EMISSIONE  

AEROGENERATORI 
LIVELLO DI  

IMMISSIONE 

6 45,1 34,7 45,4 

7 45,1 37,8 45,8 

23 43,9 32,3 44,2 

37 45,1 38,8 46,0 

40 45,1 32,9 45,3 

41 45,1 35,7 45,5 

53 43,9 31,7 44,2 

57 43,9 34,2 44,4 

68 44,3 28,2 44,4 

74 44,3 30,7 44,5 

75 44,3 27,6 44,4 

76 44,3 31,5 44,5 

77 44,3 28,7 44,4 

79 44,3 32,2 44,5 

82 44,3 38,7 45,3 

83 44,3 37,6 45,1 

89 44,3 31,9 44,5 

97 44,3 34,0 44,7 

98 44,3 33,5 44,6 

100 44,3 33,0 44,6 

101 44,3 32,9 44,6 

111 44,3 32,8 44,6 

112 44,3 34,7 44,7 

117 43,9 27,4 44,0 

119 43,9 28,7 44,1 

120 43,9 29,0 44,1 

121 43,9 27,1 44,0 

132 43,9 33,9 44,3 

136 43,9 32,2 44,2 

137 43,9 30,3 44,1 

143 43,9 32,6 44,2 

144 43,9 30,4 44,1 

148 45,1 34,8 45,4 

149 45,1 34,5 45,4 

154 44,3 28,7 44,4 

155 44,3 26,5 44,4 

156 44,3 25,6 44,3 
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ORARIO DIURNO – VENTO hub 8.0 m/s  - LwA – 104.7 dB(A) 

RICEVITORE RUMORE RESIDUO 
EMISSIONE  

AEROGENERATORI 
LIVELLO DI  

IMMISSIONE 

6 45,4 37,6 46,1 

7 45,4 40,7 46,7 

23 44,4 35,2 44,9 

37 45,4 41,7 47,0 

40 45,4 35,8 45,9 

41 45,4 38,6 46,2 

53 44,4 34,6 44,8 

57 44,4 37,1 45,1 

68 44,7 31,1 44,9 

74 44,7 33,6 45,0 

75 44,7 30,5 44,9 

76 44,7 34,4 45,1 

77 44,7 31,6 44,9 

79 44,7 35,1 45,2 

82 44,7 41,6 46,4 

83 44,7 40,5 46,1 

89 44,7 34,8 45,1 

97 44,7 36,9 45,4 

98 44,7 36,4 45,3 

100 44,7 35,9 45,3 

101 44,7 35,8 45,2 

111 44,7 35,7 45,2 

112 44,7 37,6 45,5 

117 44,4 30,3 44,6 

119 44,4 31,6 44,6 

120 44,4 31,9 44,6 

121 44,4 30,0 44,5 

132 44,4 36,8 45,1 

136 44,4 35,1 44,9 

137 44,4 33,2 44,7 

143 44,4 35,5 44,9 

144 44,4 33,3 44,7 

148 45,4 37,7 46,1 

149 45,4 37,4 46,1 

154 44,7 31,6 44,9 

155 44,7 29,4 44,8 

156 44,7 28,5 44,8 
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ORARIO DIURNO – VENTO hub 9.0 m/s - LwA – 106.0 dB(A) – EMISSIONE SONORA MASSIMA 

RICEVITORE RUMORE RESIDUO 
EMISSIONE  

AEROGENERATORI 
LIVELLO DI  

IMMISSIONE 

6 45,9 38,9 46,7 

7 45,9 42,0 47,4 

23 45,0 36,5 45,6 

37 45,9 43,0 47,7 

40 45,9 37,1 46,4 

41 45,9 39,9 46,9 

53 45,0 35,9 45,5 

57 45,0 38,4 45,8 

68 45,3 32,4 45,5 

74 45,3 34,9 45,6 

75 45,3 31,8 45,5 

76 45,3 35,7 45,7 

77 45,3 32,9 45,5 

79 45,3 36,4 45,8 

82 45,3 42,9 47,3 

83 45,3 41,8 46,9 

89 45,3 36,1 45,8 

97 45,3 38,2 46,0 

98 45,3 37,7 46,0 

100 45,3 37,2 45,9 

101 45,3 37,1 45,9 

111 45,3 37,0 45,9 

112 45,3 38,9 46,2 

117 45,0 31,6 45,2 

119 45,0 32,9 45,2 

120 45,0 33,2 45,3 

121 45,0 31,3 45,2 

132 45,0 38,1 45,8 

136 45,0 36,4 45,5 

137 45,0 34,5 45,3 

143 45,0 36,8 45,6 

144 45,0 34,6 45,4 

148 45,9 39,0 46,7 

149 45,9 38,7 46,6 

154 45,3 32,9 45,5 

155 45,3 30,7 45,4 

156 45,3 29,8 45,4 

 
Dai calcoli ottenuti, si evince che il livello di immissione ai ricettori, di 70.0 dB(A), è sempre 
rispettato in orario diurno. 
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Orario notturno 
ORARIO NOTTURNO – VENTO hub 3.0 m/s  - LwA – 92.0 dB(A) 

RICEVITORE RUMORE RESIDUO 
EMISSIONE  

AEROGENERATORI 
LIVELLO DI  

IMMISSIONE 

6 41,1 24,9 41,2 

7 41,1 28,0 41,3 

23 39,5 22,5 39,5 

37 41,1 29,0 41,4 

40 41,1 23,1 41,2 

41 41,1 25,9 41,3 

53 39,9 21,9 39,9 

57 39,9 24,4 40,0 

68 40,3 18,4 40,3 

74 40,3 20,9 40,3 

75 40,3 17,8 40,3 

76 40,3 21,7 40,3 

77 40,3 18,9 40,3 

79 40,3 22,4 40,4 

82 40,3 28,9 40,6 

83 40,3 27,8 40,5 

89 40,3 22,1 40,3 

97 40,3 24,2 40,4 

98 40,3 23,7 40,4 

100 40,3 23,2 40,4 

101 40,3 23,1 40,4 

111 40,3 23,0 40,4 

112 40,3 24,9 40,4 

117 39,5 17,6 39,5 

119 39,5 18,9 39,5 

120 39,5 19,2 39,5 

121 39,5 17,3 39,5 

132 39,5 24,1 39,6 

136 39,5 22,4 39,5 

137 39,5 20,5 39,5 

143 39,5 22,8 39,6 

144 39,5 20,6 39,5 

148 41,1 25,0 41,2 

149 41,1 24,7 41,2 

154 40,3 18,9 40,3 

155 40,3 16,7 40,3 

156 40,3 15,8 40,3 
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ORARIO NOTTURNO – VENTO hub 4.0 m/s  - LwA – 92.0 dB(A) 

RICEVITORE RUMORE RESIDUO 
EMISSIONE  

AEROGENERATORI 
LIVELLO DI  

IMMISSIONE 

6 41,4 24,9 41,5 

7 41,4 28,0 41,6 

23 39,8 22,5 39,9 

37 41,4 29,0 41,6 

40 41,4 23,1 41,4 

41 41,4 25,9 41,5 

53 40,2 21,9 40,2 

57 40,2 24,4 40,3 

68 40,6 18,4 40,6 

74 40,6 20,9 40,6 

75 40,6 17,8 40,6 

76 40,6 21,7 40,6 

77 40,6 18,9 40,6 

79 40,6 22,4 40,6 

82 40,6 28,9 40,9 

83 40,6 27,8 40,8 

89 40,6 22,1 40,6 

97 40,6 24,2 40,7 

98 40,6 23,7 40,7 

100 40,6 23,2 40,6 

101 40,6 23,1 40,6 

111 40,6 23,0 40,6 

112 40,6 24,9 40,7 

117 39,8 17,6 39,8 

119 39,8 18,9 39,8 

120 39,8 19,2 39,8 

121 39,8 17,3 39,8 

132 39,8 24,1 39,9 

136 39,8 22,4 39,9 

137 39,8 20,5 39,9 

143 39,8 22,8 39,9 

144 39,8 20,6 39,9 

148 41,4 25,0 41,5 

149 41,4 24,7 41,5 

154 40,6 18,9 40,6 

155 40,6 16,7 40,6 

156 40,6 15,8 40,6 
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ORARIO NOTTURNO – VENTO hub 5.0 m/s  - LwA – 94.5 dB(A) 

RICEVITORE RUMORE RESIDUO 
EMISSIONE  

AEROGENERATORI 
LIVELLO DI  

IMMISSIONE 

6 41,7 27,4 41,8 

7 41,7 30,5 42,0 

23 40,2 25,0 40,4 

37 41,7 31,5 42,1 

40 41,7 25,6 41,8 

41 41,7 28,4 41,9 

53 40,6 24,4 40,7 

57 40,6 26,9 40,8 

68 40,9 20,9 41,0 

74 40,9 23,4 41,0 

75 40,9 20,3 41,0 

76 40,9 24,2 41,0 

77 40,9 21,4 41,0 

79 40,9 24,9 41,0 

82 40,9 31,4 41,4 

83 40,9 30,3 41,3 

89 40,9 24,6 41,0 

97 40,9 26,7 41,1 

98 40,9 26,2 41,1 

100 40,9 25,7 41,1 

101 40,9 25,6 41,1 

111 40,9 25,5 41,1 

112 40,9 27,4 41,1 

117 40,2 20,1 40,3 

119 40,2 21,4 40,3 

120 40,2 21,7 40,3 

121 40,2 19,8 40,3 

132 40,2 26,6 40,4 

136 40,2 24,9 40,4 

137 40,2 23,0 40,3 

143 40,2 25,3 40,4 

144 40,2 23,1 40,3 

148 41,7 27,5 41,8 

149 41,7 27,2 41,8 

154 40,9 21,4 41,0 

155 40,9 19,2 41,0 

156 40,9 18,3 41,0 
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ORARIO NOTTURNO – VENTO hub 6.0 m/s  - LwA – 98.4 dB(A) 

RICEVITORE RUMORE RESIDUO 
EMISSIONE  

AEROGENERATORI 
LIVELLO DI  

IMMISSIONE 

6 42,1 31,3 42,4 

7 42,1 34,4 42,8 

23 40,8 28,9 41,1 

37 42,1 35,4 42,9 

40 42,1 29,5 42,3 

41 42,1 32,3 42,5 

53 41,1 28,3 41,3 

57 41,1 30,8 41,5 

68 41,4 24,8 41,5 

74 41,4 27,3 41,6 

75 41,4 24,2 41,5 

76 41,4 28,1 41,6 

77 41,4 25,3 41,5 

79 41,4 28,8 41,6 

82 41,4 35,3 42,4 

83 41,4 34,2 42,2 

89 41,4 28,5 41,6 

97 41,4 30,6 41,7 

98 41,4 30,1 41,7 

100 41,4 29,6 41,7 

101 41,4 29,5 41,7 

111 41,4 29,4 41,7 

112 41,4 31,3 41,8 

117 40,8 24,0 40,9 

119 40,8 25,3 40,9 

120 40,8 25,6 40,9 

121 40,8 23,7 40,9 

132 40,8 30,5 41,2 

136 40,8 28,8 41,1 

137 40,8 26,9 41,0 

143 40,8 29,2 41,1 

144 40,8 27,0 41,0 

148 42,1 31,4 42,4 

149 42,1 31,1 42,4 

154 41,4 25,3 41,5 

155 41,4 23,1 41,5 

156 41,4 22,2 41,5 
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ORARIO NOTTURNO – VENTO hub 7.0 m/s  - LwA – 101.8 dB(A) 

RICEVITORE RUMORE RESIDUO 
EMISSIONE  

AEROGENERATORI 
LIVELLO DI  

IMMISSIONE 

6 42,6 34,7 43,2 

7 42,6 37,8 43,8 

23 41,5 32,3 42,0 

37 42,6 38,8 44,1 

40 42,6 32,9 43,0 

41 42,6 35,7 43,4 

53 41,7 31,7 42,1 

57 41,7 34,2 42,4 

68 42,0 28,2 42,2 

74 42,0 30,7 42,3 

75 42,0 27,6 42,1 

76 42,0 31,5 42,4 

77 42,0 28,7 42,2 

79 42,0 32,2 42,4 

82 42,0 38,7 43,7 

83 42,0 37,6 43,3 

89 42,0 31,9 42,4 

97 42,0 34,0 42,6 

98 42,0 33,5 42,6 

100 42,0 33,0 42,5 

101 42,0 32,9 42,5 

111 42,0 32,8 42,5 

112 42,0 34,7 42,7 

117 41,5 27,4 41,6 

119 41,5 28,7 41,7 

120 41,5 29,0 41,7 

121 41,5 27,1 41,6 

132 41,5 33,9 42,2 

136 41,5 32,2 41,9 

137 41,5 30,3 41,8 

143 41,5 32,6 42,0 

144 41,5 30,4 41,8 

148 42,6 34,8 43,3 

149 42,6 34,5 43,2 

154 42,0 28,7 42,2 

155 42,0 26,5 42,1 

156 42,0 25,6 42,1 
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ORARIO NOTTURNO – VENTO hub 8.0 m/s  - LwA – 104.7 dB(A) 

RICEVITORE RUMORE RESIDUO 
EMISSIONE  

AEROGENERATORI 
LIVELLO DI  

IMMISSIONE 

6 43,2 37,6 44,3 

7 43,2 40,7 45,1 

23 42,2 35,2 43,0 

37 43,2 41,7 45,5 

40 43,2 35,8 43,9 

41 43,2 38,6 44,5 

53 42,5 34,6 43,1 

57 42,5 37,1 43,6 

68 42,7 31,1 43,0 

74 42,7 33,6 43,2 

75 42,7 30,5 43,0 

76 42,7 34,4 43,3 

77 42,7 31,6 43,0 

79 42,7 35,1 43,4 

82 42,7 41,6 45,2 

83 42,7 40,5 44,7 

89 42,7 34,8 43,4 

97 42,7 36,9 43,7 

98 42,7 36,4 43,6 

100 42,7 35,9 43,5 

101 42,7 35,8 43,5 

111 42,7 35,7 43,5 

112 42,7 37,6 43,9 

117 42,2 30,3 42,5 

119 42,2 31,6 42,6 

120 42,2 31,9 42,6 

121 42,2 30,0 42,5 

132 42,2 36,8 43,3 

136 42,2 35,1 43,0 

137 42,2 33,2 42,8 

143 42,2 35,5 43,1 

144 42,2 33,3 42,8 

148 43,2 37,7 44,3 

149 43,2 37,4 44,2 

154 42,7 31,6 43,0 

155 42,7 29,4 42,9 

156 42,7 28,5 42,9 
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ORARIO NOTTURNO – VENTO hub 9.0 m/s - LwA – 106.0 dB(A) – EMISSIONE SONORA MASSIMA 

RICEVITORE RUMORE RESIDUO 
EMISSIONE  

AEROGENERATORI 
LIVELLO DI  

IMMISSIONE 

6 44,0 38,9 45,1 

7 44,0 42,0 46,1 

23 43,2 36,5 44,0 

37 44,0 43,0 46,5 

40 44,0 37,1 44,8 

41 44,0 39,9 45,4 

53 43,3 35,9 44,1 

57 43,3 38,4 44,6 

68 43,5 32,4 43,9 

74 43,5 34,9 44,1 

75 43,5 31,8 43,8 

76 43,5 35,7 44,2 

77 43,5 32,9 43,9 

79 43,5 36,4 44,3 

82 43,5 42,9 46,2 

83 43,5 41,8 45,8 

89 43,5 36,1 44,3 

97 43,5 38,2 44,6 

98 43,5 37,7 44,5 

100 43,5 37,2 44,4 

101 43,5 37,1 44,4 

111 43,5 37,0 44,4 

112 43,5 38,9 44,8 

117 43,2 31,6 43,5 

119 43,2 32,9 43,6 

120 43,2 33,2 43,6 

121 43,2 31,3 43,4 

132 43,2 38,1 44,3 

136 43,2 36,4 44,0 

137 43,2 34,5 43,7 

143 43,2 36,8 44,1 

144 43,2 34,6 43,7 

148 44,0 39,0 45,2 

149 44,0 38,7 45,1 

154 43,5 32,9 43,9 

155 43,5 30,7 43,8 

156 43,5 29,8 43,7 

 
Dai calcoli ottenuti, si evince che il livello di immissione ai ricettori, di 60.0 dB(A), è sempre 
rispettato in orario notturno. 
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9.3   Verifica dei limiti acustici – criterio del differenziale 

Nelle pagine seguenti vengono riportate le tabelle riassuntive per la verifica di applicabilità e 
rispetto del criterio del differenziale. Le simulazioni sono state condotte in orario diurno e orario 
notturno per ciascuna classe di vento compresa tra 3.0 m/s e 9.0 m/s. 
Si specifica che la velocità di 3.0 m/s corrisponde al cut-in dell’aerogeneratore mentre i 9.0 m/s 
corrisponde la velocità dalla quale viene generata la massima potenza acustica. 
 
Per ciò che attiene al valore differenziale, si evidenzia che la norma impone la verifica dei limiti 
all’interno degli ambienti abitativi. Per ovvie ragioni di accessibilità all’interno dei ricettori 
individuati, i rilievi sono stati effettuati all’esterno e in prossimità degli stessi. Il valore calcolato, 
relativamente all’ambiente esterno, può essere cautelativamente assunto uguale a quello 
riscontrabile all’interno degli edifici, in quanto gli spettri del rumore ambientale e di quello del 
rumore residuo sono confrontabili. Per quanto sopra, la riduzione di valore dovuta all’isolamento 
acustico delle pareti e strutture può essere assunta uguale, sia nel caso di rumore ambientale che 
di rumore residuo, come previsto dalla norma UNI TS 11143-7 p.to 4.5.2. Volendo definire i valori 
di pressione sonora interni a finestre aperte, condizione più gravosa, ai fini della verifica di 
applicabilità del criterio differenziale, sono stati assunti come valori di isolamento sonoro quelli 
suggeriti dalla norma UNI TS 11143-7 p.to 4.5.2 – nota 3, ossia 6 dB(A) a finestre completamente 
aperte. Detto valore di isolamento è da considerarsi altamente cautelativo, altri studi dimostrano 
livelli di abbattimento notevolmente maggiori. 
 
Il livello differenziale, laddove applicabile, viene ottenuto sottraendo aritmeticamente al livello di 
immissione dovuto alla sommatoria di tutti gli aerogeneratori posti alla massima potenza di 
emissione, il livello di rumore residuo del recettore corrispondente alla classe di velocità del vento.  
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Orario diurno 
ORARIO DIURNO – VENTO hub 3.0 m/s 

RICEVITORE 
RUMORE RESIDUO 

INTERNO ANTE-OPERAM 
RUMORE AMBIENTALE 

POST-OPERAM INTERNO 
APPLICABILITA’ DIFFERENZIALE  

Se Laeq>50 dB(A) 

6 38,3 38,3 NA 

7 38,3 38,4 NA 

23 36,9 36,9 NA 

37 38,3 38,4 NA 

40 38,3 38,3 NA 

41 38,3 38,4 NA 

53 36,9 36,9 NA 

57 36,9 37,0 NA 

68 37,4 37,4 NA 

74 37,4 37,4 NA 

75 37,4 37,4 NA 

76 37,4 37,4 NA 

77 37,4 37,4 NA 

79 37,4 37,4 NA 

82 37,4 37,5 NA 

83 37,4 37,5 NA 

89 37,4 37,4 NA 

97 37,4 37,4 NA 

98 37,4 37,4 NA 

100 37,4 37,4 NA 

101 37,4 37,4 NA 

111 37,4 37,4 NA 

112 37,4 37,4 NA 

117 36,9 36,9 NA 

119 36,9 36,9 NA 

120 36,9 36,9 NA 

121 36,9 36,9 NA 

132 36,9 37,0 NA 

136 36,9 36,9 NA 

137 36,9 36,9 NA 

143 36,9 37,0 NA 

144 36,9 36,9 NA 

148 38,3 38,3 NA 

149 38,3 38,3 NA 

154 37,4 37,4 NA 

155 37,4 37,4 NA 

156 37,4 37,4 NA 
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ORARIO DIURNO – VENTO hub 4.0 m/s 

RICEVITORE 
RUMORE RESIDUO 

INTERNO ANTE-OPERAM 
RUMORE AMBIENTALE 

POST-OPERAM INTERNO 
APPLICABILITA’ DIFFERENZIALE  

Se Laeq>50 dB(A) 

6 38,4 38,5 NA 

7 38,4 38,5 NA 

23 37,1 37,1 NA 

37 38,4 38,5 NA 

40 38,4 38,4 NA 

41 38,4 38,5 NA 

53 37,1 37,1 NA 

57 37,1 37,1 NA 

68 37,5 37,5 NA 

74 37,5 37,5 NA 

75 37,5 37,5 NA 

76 37,5 37,5 NA 

77 37,5 37,5 NA 

79 37,5 37,5 NA 

82 37,5 37,7 NA 

83 37,5 37,6 NA 

89 37,5 37,5 NA 

97 37,5 37,6 NA 

98 37,5 37,6 NA 

100 37,5 37,5 NA 

101 37,5 37,5 NA 

111 37,5 37,5 NA 

112 37,5 37,6 NA 

117 37,1 37,1 NA 

119 37,1 37,1 NA 

120 37,1 37,1 NA 

121 37,1 37,1 NA 

132 37,1 37,1 NA 

136 37,1 37,1 NA 

137 37,1 37,1 NA 

143 37,1 37,1 NA 

144 37,1 37,1 NA 

148 38,4 38,5 NA 

149 38,4 38,5 NA 

154 37,5 37,5 NA 

155 37,5 37,5 NA 

156 37,5 37,5 NA 
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ORARIO DIURNO – VENTO hub 5.0 m/s 

RICEVITORE 
RUMORE RESIDUO 

INTERNO ANTE-OPERAM 
RUMORE AMBIENTALE 

POST-OPERAM INTERNO 
APPLICABILITA’ DIFFERENZIALE  

Se Laeq>50 dB(A) 

6 38,6 38,6 NA 

7 38,6 38,7 NA 

23 37,3 37,3 NA 

37 38,6 38,8 NA 

40 38,6 38,6 NA 

41 38,6 38,7 NA 

53 37,3 37,3 NA 

57 37,3 37,4 NA 

68 37,7 37,7 NA 

74 37,7 37,7 NA 

75 37,7 37,7 NA 

76 37,7 37,7 NA 

77 37,7 37,7 NA 

79 37,7 37,8 NA 

82 37,7 37,9 NA 

83 37,7 37,9 NA 

89 37,7 37,8 NA 

97 37,7 37,8 NA 

98 37,7 37,8 NA 

100 37,7 37,8 NA 

101 37,7 37,8 NA 

111 37,7 37,8 NA 

112 37,7 37,8 NA 

117 37,3 37,3 NA 

119 37,3 37,3 NA 

120 37,3 37,3 NA 

121 37,3 37,3 NA 

132 37,3 37,4 NA 

136 37,3 37,3 NA 

137 37,3 37,3 NA 

143 37,3 37,3 NA 

144 37,3 37,3 NA 

148 38,6 38,6 NA 

149 38,6 38,6 NA 

154 37,7 37,7 NA 

155 37,7 37,7 NA 

156 37,7 37,7 NA 
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ORARIO DIURNO – VENTO hub 6.0 m/s 

RICEVITORE 
RUMORE RESIDUO 

INTERNO ANTE-OPERAM 
RUMORE AMBIENTALE 

POST-OPERAM INTERNO 
APPLICABILITA’ DIFFERENZIALE  

Se Laeq>50 dB(A) 

6 38,8 39,0 NA 

7 38,8 39,2 NA 

23 37,6 37,7 NA 

37 38,8 39,2 NA 

40 38,8 38,9 NA 

41 38,8 39,0 NA 

53 37,6 37,7 NA 

57 37,6 37,8 NA 

68 38,0 38,0 NA 

74 38,0 38,0 NA 

75 38,0 38,0 NA 

76 38,0 38,1 NA 

77 38,0 38,0 NA 

79 38,0 38,1 NA 

82 38,0 38,2 NA 

83 38,0 38,2 NA 

89 38,0 38,3 NA 

97 38,0 38,3 NA 

98 38,0 38,2 NA 

100 38,0 38,1 NA 

101 38,0 38,1 NA 

111 38,0 38,1 NA 

112 38,0 38,2 NA 

117 37,6 37,6 NA 

119 37,6 37,6 NA 

120 37,6 37,6 NA 

121 37,6 37,6 NA 

132 37,6 37,8 NA 

136 37,6 37,7 NA 

137 37,6 37,6 NA 

143 37,6 37,7 NA 

144 37,6 37,7 NA 

148 38,8 39,0 NA 

149 38,8 39,0 NA 

154 38,0 38,0 NA 

155 38,0 38,0 NA 

156 38,0 38,0 NA 
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ORARIO DIURNO – VENTO hub 7.0 m/s 

RICEVITORE 
RUMORE RESIDUO 

INTERNO ANTE-OPERAM 
RUMORE AMBIENTALE 

POST-OPERAM INTERNO 
APPLICABILITA’ DIFFERENZIALE  

Se Laeq>50 dB(A) 

6 39,1 39,4 NA 

7 39,1 39,8 NA 

23 37,9 38,2 NA 

37 39,1 40,0 NA 

40 39,1 39,3 NA 

41 39,1 39,5 NA 

53 37,9 38,2 NA 

57 37,9 38,4 NA 

68 38,3 38,4 NA 

74 38,3 38,5 NA 

75 38,3 38,4 NA 

76 38,3 38,5 NA 

77 38,3 38,4 NA 

79 38,3 38,5 NA 

82 38,3 39,3 NA 

83 38,3 39,1 NA 

89 38,3 38,5 NA 

97 38,3 38,7 NA 

98 38,3 38,6 NA 

100 38,3 38,6 NA 

101 38,3 38,6 NA 

111 38,3 38,6 NA 

112 38,3 38,7 NA 

117 37,9 38,0 NA 

119 37,9 38,1 NA 

120 37,9 38,1 NA 

121 37,9 38,0 NA 

132 37,9 38,3 NA 

136 37,9 38,2 NA 

137 37,9 38,1 NA 

143 37,9 38,2 NA 

144 37,9 38,1 NA 

148 39,1 39,4 NA 

149 39,1 39,4 NA 

154 38,3 38,4 NA 

155 38,3 38,4 NA 

156 38,3 38,3 NA 
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ORARIO DIURNO – VENTO hub 8.0 m/s 

RICEVITORE 
RUMORE RESIDUO 

INTERNO ANTE-OPERAM 
RUMORE AMBIENTALE 

POST-OPERAM INTERNO 
APPLICABILITA’ DIFFERENZIALE  

Se Laeq>50 dB(A) 

6 39,4 40,1 NA 

7 39,4 40,7 NA 

23 38,4 38,9 NA 

37 39,4 41,0 NA 

40 39,4 39,9 NA 

41 39,4 40,2 NA 

53 38,4 38,8 NA 

57 38,4 39,1 NA 

68 38,7 38,9 NA 

74 38,7 39,0 NA 

75 38,7 38,9 NA 

76 38,7 39,1 NA 

77 38,7 38,9 NA 

79 38,7 39,2 NA 

82 38,7 40,4 NA 

83 38,7 40,1 NA 

89 38,7 39,1 NA 

97 38,7 39,4 NA 

98 38,7 39,3 NA 

100 38,7 39,3 NA 

101 38,7 39,2 NA 

111 38,7 39,2 NA 

112 38,7 39,5 NA 

117 38,4 38,6 NA 

119 38,4 38,6 NA 

120 38,4 38,6 NA 

121 38,4 38,5 NA 

132 38,4 39,1 NA 

136 38,4 38,9 NA 

137 38,4 38,7 NA 

143 38,4 38,9 NA 

144 38,4 38,7 NA 

148 39,4 40,1 NA 

149 39,4 40,1 NA 

154 38,7 38,9 NA 

155 38,7 38,8 NA 

156 38,7 38,8 NA 
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ORARIO DIURNO – VENTO hub 9.0 m/s 

RICEVITORE 
RUMORE RESIDUO 

INTERNO ANTE-OPERAM 
RUMORE AMBIENTALE 

POST-OPERAM INTERNO 
APPLICABILITA’ DIFFERENZIALE  

Se Laeq>50 dB(A) 

6 39,9 40,7 NA 

7 39,9 41,4 NA 

23 39,0 39,6 NA 

37 39,9 41,7 NA 

40 39,9 40,4 NA 

41 39,9 40,9 NA 

53 39,0 39,5 NA 

57 39,0 39,8 NA 

68 39,3 39,5 NA 

74 39,3 39,6 NA 

75 39,3 39,5 NA 

76 39,3 39,7 NA 

77 39,3 39,5 NA 

79 39,3 39,8 NA 

82 39,3 41,3 NA 

83 39,3 40,9 NA 

89 39,3 39,8 NA 

97 39,3 40,0 NA 

98 39,3 40,0 NA 

100 39,3 39,9 NA 

101 39,3 39,9 NA 

111 39,3 39,9 NA 

112 39,3 40,2 NA 

117 39,0 39,2 NA 

119 39,0 39,2 NA 

120 39,0 39,3 NA 

121 39,0 39,2 NA 

132 39,0 39,8 NA 

136 39,0 39,5 NA 

137 39,0 39,3 NA 

143 39,0 39,6 NA 

144 39,0 39,4 NA 

148 39,9 40,7 NA 

149 39,9 40,6 NA 

154 39,3 39,5 NA 

155 39,3 39,4 NA 

156 39,3 39,4 NA 

 
Dai calcoli previsionali ottenuti si ricade nella non applicabilità del criterio differenziale in orario 
diurno per tutte le fasce di vento considerate. Volendo estendere comunque la verifica del 
differenziale si avrebbe sempre il rispetto del limite di 5.0 db caratteristico per l’orario diurno. 
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Orario notturno 
ORARIO NOTTURNO – VENTO hub 3.0 m/s 

RICEVITORE 
RUMORE RESIDUO 

INTERNO ANTE-OPERAM 
RUMORE AMBIENTALE 

POST-OPERAM INTERNO 
APPLICABILITA’ DIFFERENZIALE  

Se Laeq>40 dB(A) 

6 35,1 35,2 NA 

7 35,1 35,3 NA 

23 33,5 33,5 NA 

37 35,1 35,4 NA 

40 35,1 35,2 NA 

41 35,1 35,3 NA 

53 33,9 33,9 NA 

57 33,9 34,0 NA 

68 34,3 34,3 NA 

74 34,3 34,3 NA 

75 34,3 34,3 NA 

76 34,3 34,3 NA 

77 34,3 34,3 NA 

79 34,3 34,4 NA 

82 34,3 34,6 NA 

83 34,3 34,5 NA 

89 34,3 34,3 NA 

97 34,3 34,4 NA 

98 34,3 34,4 NA 

100 34,3 34,4 NA 

101 34,3 34,4 NA 

111 34,3 34,4 NA 

112 34,3 34,4 NA 

117 33,5 33,5 NA 

119 33,5 33,5 NA 

120 33,5 33,5 NA 

121 33,5 33,5 NA 

132 33,5 33,6 NA 

136 33,5 33,5 NA 

137 33,5 33,5 NA 

143 33,5 33,6 NA 

144 33,5 33,5 NA 

148 35,1 35,2 NA 

149 35,1 35,2 NA 

154 34,3 34,3 NA 

155 34,3 34,3 NA 

156 34,3 34,3 NA 
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ORARIO NOTTURNO – VENTO hub 4.0 m/s 

RICEVITORE 
RUMORE RESIDUO 

INTERNO ANTE-OPERAM 
RUMORE AMBIENTALE 

POST-OPERAM INTERNO 
APPLICABILITA’ DIFFERENZIALE  

Se Laeq>40 dB(A) 

6 35,4 35,5 NA 

7 35,4 35,6 NA 

23 33,8 33,9 NA 

37 35,4 35,6 NA 

40 35,4 35,4 NA 

41 35,4 35,5 NA 

53 34,2 34,2 NA 

57 34,2 34,3 NA 

68 34,6 34,6 NA 

74 34,6 34,6 NA 

75 34,6 34,6 NA 

76 34,6 34,6 NA 

77 34,6 34,6 NA 

79 34,6 34,6 NA 

82 34,6 34,9 NA 

83 34,6 34,8 NA 

89 34,6 34,6 NA 

97 34,6 34,7 NA 

98 34,6 34,7 NA 

100 34,6 34,6 NA 

101 34,6 34,6 NA 

111 34,6 34,6 NA 

112 34,6 34,7 NA 

117 33,8 33,8 NA 

119 33,8 33,8 NA 

120 33,8 33,8 NA 

121 33,8 33,8 NA 

132 33,8 33,9 NA 

136 33,8 33,9 NA 

137 33,8 33,9 NA 

143 33,8 33,9 NA 

144 33,8 33,9 NA 

148 35,4 35,5 NA 

149 35,4 35,5 NA 

154 34,6 34,6 NA 

155 34,6 34,6 NA 

156 34,6 34,6 NA 
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ORARIO NOTTURNO – VENTO hub 5.0 m/s 

RICEVITORE 
RUMORE RESIDUO 

INTERNO ANTE-OPERAM 
RUMORE AMBIENTALE 

POST-OPERAM INTERNO 
APPLICABILITA’ DIFFERENZIALE  

Se Laeq>40 dB(A) 

6 35,7 35,8 NA 

7 35,7 36,0 NA 

23 34,2 34,4 NA 

37 35,7 36,1 NA 

40 35,7 35,8 NA 

41 35,7 35,9 NA 

53 34,6 34,7 NA 

57 34,6 34,8 NA 

68 34,9 35,0 NA 

74 34,9 35,0 NA 

75 34,9 35,0 NA 

76 34,9 35,0 NA 

77 34,9 35,0 NA 

79 34,9 35,0 NA 

82 34,9 35,4 NA 

83 34,9 35,3 NA 

89 34,9 35,0 NA 

97 34,9 35,1 NA 

98 34,9 35,1 NA 

100 34,9 35,1 NA 

101 34,9 35,1 NA 

111 34,9 35,1 NA 

112 34,9 35,1 NA 

117 34,2 34,3 NA 

119 34,2 34,3 NA 

120 34,2 34,3 NA 

121 34,2 34,3 NA 

132 34,2 34,4 NA 

136 34,2 34,4 NA 

137 34,2 34,3 NA 

143 34,2 34,4 NA 

144 34,2 34,3 NA 

148 35,7 35,8 NA 

149 35,7 35,8 NA 

154 34,9 35,0 NA 

155 34,9 35,0 NA 

156 34,9 35,0 NA 
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ORARIO NOTTURNO – VENTO hub 6.0 m/s 

RICEVITORE 
RUMORE RESIDUO 

INTERNO ANTE-OPERAM 
RUMORE AMBIENTALE 

POST-OPERAM INTERNO 
APPLICABILITA’ DIFFERENZIALE  

Se Laeq>40 dB(A) 

6 36,1 36,4 NA 

7 36,1 36,8 NA 

23 34,8 35,1 NA 

37 36,1 36,9 NA 

40 36,1 36,3 NA 

41 36,1 36,5 NA 

53 35,1 35,3 NA 

57 35,1 35,5 NA 

68 35,4 35,5 NA 

74 35,4 35,6 NA 

75 35,4 35,5 NA 

76 35,4 35,6 NA 

77 35,4 35,5 NA 

79 35,4 35,6 NA 

82 35,4 36,4 NA 

83 35,4 36,2 NA 

89 35,4 35,6 NA 

97 35,4 35,7 NA 

98 35,4 35,7 NA 

100 35,4 35,7 NA 

101 35,4 35,7 NA 

111 35,4 35,7 NA 

112 35,4 35,8 NA 

117 34,8 34,9 NA 

119 34,8 34,9 NA 

120 34,8 34,9 NA 

121 34,8 34,9 NA 

132 34,8 35,2 NA 

136 34,8 35,1 NA 

137 34,8 35,0 NA 

143 34,8 35,1 NA 

144 34,8 35,0 NA 

148 36,1 36,4 NA 

149 36,1 36,4 NA 

154 35,4 35,5 NA 

155 35,4 35,5 NA 

156 35,4 35,5 NA 
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ORARIO NOTTURNO – VENTO hub 7.0 m/s 

RICEVITORE 
RUMORE RESIDUO 

INTERNO ANTE-OPERAM 
RUMORE AMBIENTALE 

POST-OPERAM INTERNO 
APPLICABILITA’ DIFFERENZIALE  

Se Laeq>40 dB(A) 

6 36,6 37,2 NA 

7 36,6 37,8 NA 

23 35,5 36,0 NA 

37 36,6 38,1 NA 

40 36,6 37,0 NA 

41 36,6 37,4 NA 

53 35,7 36,1 NA 

57 35,7 36,4 NA 

68 36,0 36,2 NA 

74 36,0 36,3 NA 

75 36,0 36,1 NA 

76 36,0 36,4 NA 

77 36,0 36,2 NA 

79 36,0 36,4 NA 

82 36,0 37,7 NA 

83 36,0 37,3 NA 

89 36,0 36,4 NA 

97 36,0 36,6 NA 

98 36,0 36,6 NA 

100 36,0 36,5 NA 

101 36,0 36,5 NA 

111 36,0 36,5 NA 

112 36,0 36,7 NA 

117 35,5 35,6 NA 

119 35,5 35,7 NA 

120 35,5 35,7 NA 

121 35,5 35,6 NA 

132 35,5 36,2 NA 

136 35,5 35,9 NA 

137 35,5 35,8 NA 

143 35,5 36,0 NA 

144 35,5 35,8 NA 

148 36,6 37,3 NA 

149 36,6 37,2 NA 

154 36,0 36,2 NA 

155 36,0 36,1 NA 

156 36,0 36,1 NA 
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ORARIO NOTTURNO – VENTO hub 8.0 m/s 

RICEVITORE 
RUMORE RESIDUO 

INTERNO ANTE-OPERAM 
RUMORE AMBIENTALE 

POST-OPERAM INTERNO 
APPLICABILITA’ DIFFERENZIALE  

Se Laeq>40 dB(A) 

6 37,2 38,3 NA 

7 37,2 39,1 NA 

23 36,2 37,0 NA 

37 37,2 39,5 NA 

40 37,2 37,9 NA 

41 37,2 38,5 NA 

53 36,5 37,1 NA 

57 36,5 37,6 NA 

68 36,7 37,0 NA 

74 36,7 37,2 NA 

75 36,7 37,0 NA 

76 36,7 37,3 NA 

77 36,7 37,0 NA 

79 36,7 37,4 NA 

82 36,7 39,2 NA 

83 36,7 38,7 NA 

89 36,7 37,4 NA 

97 36,7 37,7 NA 

98 36,7 37,6 NA 

100 36,7 37,5 NA 

101 36,7 37,5 NA 

111 36,7 37,5 NA 

112 36,7 37,9 NA 

117 36,2 36,5 NA 

119 36,2 36,6 NA 

120 36,2 36,6 NA 

121 36,2 36,5 NA 

132 36,2 37,3 NA 

136 36,2 37,0 NA 

137 36,2 36,8 NA 

143 36,2 37,1 NA 

144 36,2 36,8 NA 

148 37,2 38,3 NA 

149 37,2 38,2 NA 

154 36,7 37,0 NA 

155 36,7 36,9 NA 

156 36,7 36,9 NA 
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ORARIO NOTTURNO – VENTO hub 9.0 m/s 

RICEVITORE 
RUMORE RESIDUO 

INTERNO ANTE-OPERAM 
RUMORE AMBIENTALE 

POST-OPERAM INTERNO 
APPLICABILITA’ DIFFERENZIALE  

Se Laeq>40 dB(A) 

6 38,0 39,1 NA 

7 38,0 40,1 2.1 

23 37,2 38,0 NA 

37 38,0 40,5 2.5 

40 38,0 38,8 NA 

41 38,0 39,4 NA 

53 37,3 38,1 NA 

57 37,3 38,6 NA 

68 37,5 37,9 NA 

74 37,5 38,1 NA 

75 37,5 37,8 NA 

76 37,5 38,2 NA 

77 37,5 37,9 NA 

79 37,5 38,3 NA 

82 37,5 40,2 2.7 

83 37,5 39,8 NA 

89 37,5 38,3 NA 

97 37,5 38,6 NA 

98 37,5 38,5 NA 

100 37,5 38,4 NA 

101 37,5 38,4 NA 

111 37,5 38,4 NA 

112 37,5 38,8 NA 

117 37,2 37,5 NA 

119 37,2 37,6 NA 

120 37,2 37,6 NA 

121 37,2 37,4 NA 

132 37,2 38,3 NA 

136 37,2 38,0 NA 

137 37,2 37,7 NA 

143 37,2 38,1 NA 

144 37,2 37,7 NA 

148 38,0 39,2 NA 

149 38,0 39,1 NA 

154 37,5 37,9 NA 

155 37,5 37,8 NA 

156 37,5 37,7 NA 

 
Dai calcoli previsionali ottenuti  la verifica del criterio del differenziale è sempre soddisfatta, laddove 
applicabile. Per la maggioranza dei ricettori analizzati si ricade quasi sempre nella non applicabilità 
del criterio differenziale in orario notturno per tutte le fasce di vento considerate.  Volendo 
estendere comunque la verifica del differenziale in orario notturno si avrebbe sempre il rispetto del 
limite di 3.0 db caratteristico per l’orario notturno.  
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Di seguito si riportano i livelli di emissione di rumore ottenuti dal modello SoundPlan 8.2: 
 

 
  

Figura  –  simulazione post-operam - vista in pianta  
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10  IMPATTO CUMULATIVO 

Co La valutazione degli impatti cumulativi è stata svolta in linea con le disposizioni della DGR Puglia 
2122/2012 “Indirizzi per l’integrazione procedimentale e per la valutazione degli impatti 
cumulativi di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili nella Valutazione di Impatto 
Ambientale” che sancisce che “Le valutazioni relative alla componente rumore devono essere 
declinate rispetto alle specifiche di calcolo necessarie alla determinazione del carico acustico 
complessivo. In caso di valutazione di impatti acustici cumulativi, l’area oggetto di valutazione 
coincide con l’area su cui l’impianto in oggetto è in grado di comportare un’alterazione del campo 
sonoro. Per ciò che riguarda l’eolico, si considera congrua un’area di oggetto di valutazione data 
dall’inviluppo dei cerchi di raggio pari a 3.000 metri e di centro coincidente con ciascuno degli 
aerogeneratori.” Inoltre, come previsto dalle Direttive tecniche esplicative delle disposizioni di cui 
all’allegato tecnico della D.G.R. n. 2122/2012 approvate con Determinazione del Dirigente Servizio 
Ecologia della Regione Puglia n.162/2014 ai fini della definizione della pressione acustica di 
progetto simulata devono essere considerati gli impianti del “cumulo potenziale” ossia gli impianti 
non ancora esistenti ma in avanzato iter procedimentale o comunque previsti nel breve e medio 
termine. 
 
Nel raggio pari a 3.000 metri e di centro coincidente con ciascuno degli aerogeneratori di progetto 
non vi sono altri aerogeneratori approvati né installati.  
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11 CONCLUSIONI 

Con riferimento al progetto in esame, come si osserva dai valori riportati nella simulazione dei 
paragrafi precedenti, si può concludere che vi è il rispetto dei limiti assoluti in ottemperanza a 
quanto disposto dalla L.Q. 447/95, D.P.C.M. 1 Marzo 1991, art. 6 comma 1. Per i ricettori analizzati 
ci si ritrova nella non applicabilità del criterio differenziale. 
 
 

Si può concludere, quindi, che l’immissione di rumore nell’ambiente esterno provocato dagli 
impianti, non produrrà inquinamento acustico tale da superare i limiti massimi consentiti per la 
zona di appartenenza. 

 

Si allegano alla presente 
 

1. Report fonometrici  
2. Nomine tecnico competente in acustica ambientale 
3. Certificati di taratura strumentazione impiegata 
4. Planimetria area oggetto della presente valutazione 

 

BARI (BA) li, 28/04/2023 

   Il Tecnico Competente in acustica  

Tec. Prev. Vittoria D’Oria 

 

 

 

 

 

Il collaboratore 

Tecnico Competente in Acustica 

Dott. Luigi Esposito 
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Allegato 01  

Report fonometrici 

Orario Diurno 
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Rapporto di misura o valutazione 
 

 
Autore del rapporto 

 

Data   16/12/2022 Autore  Tec. Prev. Vittoria D’Oria 

Location ID 01 Collaboratori  Dott. Luigi Esposito  

 
Anagrafica cliente 

 

Nominativo  GSA GREEN S.r.l. 

 
Sede dell’indagine 

 

Località   Comune di Guagnano (LE) 

 
Descrizione della sorgente 

 

Studio di impatto acustico – punto di misura P1  

 
Strumentazione utilizzata 

 

Fonometro CESVA Modello fonometro SC310 Matricola T224290 

Calibratore Bruel & Kjaer Modello calibratore 4231 Matricola 2022605 

 
Osservazioni 

 

Tenuto conto che il Comune di Guagnano (LE) non ha adottato un Piano di Zonizzazione Acustica, 
in ottemperanza a quanto disposto dal D.P.C.M. 14 Novembre 1997, vengono applicati i limiti di 
cui al D.P.C.M. 1 Marzo 1991, Art. 6, Comma 1: “tutto il territorio nazionale”. Limiti diurni 70dB 
Leq(A) Limiti notturni 60 dB Leq(A). 

 
Informazioni sulla misura 
 

 
Durata della misura e impostazioni dello strumento 

 

Inizio della misura: 16/12/2022  11.02.31 gg/MM/aa  hh.mm.ss 

Fine della misura: 16/12/2022  11.12.31 gg/MM/aa  hh.mm.ss 

Durata della misura: 600  s 

Velocità di acquisizione: 0,125  s 

Modalità di misura: Spectrum Analyzer  

Numero di dati: 4800  

LAeq (intero periodo di misura): 42.5 dB(A) 
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Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 

 
 

 
Nr. Impulsi (Ki): 0  

 

Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 e ISO 226  

 
Tabella minimi per frequenza 
 

Hz dB  Hz dB 

 20  36.7   800  28.3 

 25  42.6   1000  26.1 

 31.5  37   1250  24 

 40  40.1   1600  21.8 

 50  35.2   2000  17.9 

 63  37.7   2500  14.9 

 80  35.1   3150  12.9 

 100  36.7   4000  12 

 125  32.5   5000  11.7 

 160  29.9   6300  11.7 

 200  29   8000  11.7 

 250  30.5   10000  11 

 315  32.9   12500  10.6 

 400  32.2   16000  10.1 

 500  31.9   20000  10.6 

 630  28.5    

 
Non è stata individuata la presenza di componenti tonali.                   
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Rapporto di misura o valutazione 
 

 
Autore del rapporto 

 

Data   16/12/2022 Autore  Tec. Prev. Vittoria D’Oria 

Location ID 02 Collaboratori  Dott. Luigi Esposito  

 
Anagrafica cliente 

 

Nominativo  GSA GREEN S.r.l. 

 
Sede dell’indagine 

 

Località   Comune di Guagnano (LE) 

 
Descrizione della sorgente 

 

Studio di impatto acustico – punto di misura P2 

 
Strumentazione utilizzata 

 

Fonometro CESVA Modello fonometro SC310 Matricola T224290 

Calibratore Bruel & Kjaer Modello calibratore 4231 Matricola 2022605 

 
Osservazioni 

 

Tenuto conto che il Comune di Guagnano (LE) non ha adottato un Piano di Zonizzazione Acustica, 
in ottemperanza a quanto disposto dal D.P.C.M. 14 Novembre 1997, vengono applicati i limiti di 
cui al D.P.C.M. 1 Marzo 1991, Art. 6, Comma 1: “tutto il territorio nazionale”. Limiti diurni 70dB 
Leq(A) Limiti notturni 60 dB Leq(A). 

 
Informazioni sulla misura 
 

 
Durata della misura e impostazioni dello strumento 

 

Inizio della misura: 16/12/2022  11.27.03 gg/MM/aa  hh.mm.ss 

Fine della misura: 16/12/2022  11.37.03 gg/MM/aa  hh.mm.ss 

Durata della misura: 600  s 

Velocità di acquisizione: 0,125  s 

Modalità di misura: Spectrum Analyzer  

Numero di dati: 4800  

LAeq (intero periodo di misura): 44.0 dB(A) 
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Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98  

 

 
Nr. Impulsi (Ki): 0  

 

Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 e ISO 226  

 
Tabella minimi per frequenza 
 

Hz dB  Hz dB 

 20  28.5   800  29.6 

 25  27.2   1000  27.9 

 31.5  29.8   1250  26.2 

 40  42.3   1600  22.7 

 50  33.4   2000  21.8 

 63  33.7   2500  19.1 

 80  33.3   3150  15.1 

 100  30.4   4000  12.6 

 125  25.8   5000  12.3 

 160  29   6300  11 

 200  30.8   8000  11.4 

 250  29.4   10000  11.4 

 315  28.3   12500  11 

 400  29   16000  10.6 

 500  30.2   20000  10.6 

 630  29.3    

 
Non è stata individuata la presenza di componenti tonali.                   
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Rapporto di misura o valutazione 
 

 
Autore del rapporto 

 

Data   16/12/2022 Autore  Tec. Prev. Vittoria D’Oria 

Location ID 03 Collaboratori  Dott. Luigi Esposito  

 
Anagrafica cliente 

 

Nominativo  GSA GREEN S.r.l. 

 
Sede dell’indagine 

 

Località   Comune di Salice Salentino (LE) 

 
Descrizione della sorgente 

 

Studio di impatto acustico – punto di misura P3 

 
Strumentazione utilizzata 

 

Fonometro CESVA Modello fonometro SC310 Matricola T224290 

Calibratore Bruel & Kjaer Modello calibratore 4231 Matricola 2022605 

 
Osservazioni 

 

Tenuto conto che il Comune di Salice Salentino (LE) non ha adottato un Piano di Zonizzazione 
Acustica, in ottemperanza a quanto disposto dal D.P.C.M. 14 Novembre 1997, vengono applicati i 
limiti di cui al D.P.C.M. 1 Marzo 1991, Art. 6, Comma 1: “tutto il territorio nazionale”. Limiti diurni 
70dB Leq(A) Limiti notturni 60 dB Leq(A). 

 
Informazioni sulla misura 
 

 
Durata della misura e impostazioni dello strumento 

 

Inizio della misura: 16/12/2022  11.48.11 gg/MM/aa  hh.mm.ss 

Fine della misura: 16/12/2022  11.58.11 gg/MM/aa  hh.mm.ss 

Durata della misura: 600  s 

Velocità di acquisizione: 0,125  s 

Modalità di misura: Spectrum Analyzer  

Numero di dati: 4800  

LAeq (intero periodo di misura): 42.5 dB(A) 
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Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98  

 

 
Nr. Impulsi (Ki): 0  

 

Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 e ISO 226  

 
Tabella minimi per frequenza 
 

Hz dB  Hz dB 

 20  31.2   800  30.7 

 25  35.3   1000  27.2 

 31.5  33.5   1250  24.3 

 40  31.9   1600  21.2 

 50  35.8   2000  17.4 

 63  35.2   2500  14.4 

 80  37.4   3150  11.7 

 100  37.3   4000  11 

 125  36   5000  10.6 

 160  34   6300  11 

 200  33.3   8000  11 

 250  30.6   10000  10.6 

 315  30.2   12500  10.6 

 400  30.4   16000  10.1 

 500  32   20000  10.6 

 630  30.3    

 
Non è stata individuata la presenza di componenti tonali.                   
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Rapporto di misura o valutazione 
 

 
Autore del rapporto 

 

Data   16/12/2022 Autore  Tec. Prev. Vittoria D’Oria 

Location ID 04 Collaboratori  Dott. Luigi Esposito  

 
Anagrafica cliente 

 

Nominativo  GSA GREEN S.r.l. 

 
Sede dell’indagine 

 

Località   Comune di Salice Salentino (LE) 

 
Descrizione della sorgente 

 

Studio di impatto acustico – punto di misura P4 

 
Strumentazione utilizzata 

 

Fonometro CESVA Modello fonometro SC310 Matricola T224290 

Calibratore Bruel & Kjaer Modello calibratore 4231 Matricola 2022605 

 
Osservazioni 

 

Tenuto conto che il Comune di Salice Salentino (LE) non ha adottato un Piano di Zonizzazione 
Acustica, in ottemperanza a quanto disposto dal D.P.C.M. 14 Novembre 1997, vengono applicati i 
limiti di cui al D.P.C.M. 1 Marzo 1991, Art. 6, Comma 1: “tutto il territorio nazionale”. Limiti diurni 
70dB Leq(A) Limiti notturni 60 dB Leq(A). 

 
Informazioni sulla misura 
 

 
Durata della misura e impostazioni dello strumento 

 

Inizio della misura: 16/12/2022  12.15.09 gg/MM/aa  hh.mm.ss 

Fine della misura: 16/12/2022  12.25.09 gg/MM/aa  hh.mm.ss 

Durata della misura: 600  s 

Velocità di acquisizione: 0,125  s 

Modalità di misura: Spectrum Analyzer  

Numero di dati: 4800  

LAeq (intero periodo di misura): 43.0 dB(A) 
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Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98  

 

 
Nr. Impulsi (Ki): 0  

 

Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 e ISO 226  

 
Tabella minimi per frequenza 
 

Hz dB  Hz dB 

 20  39   800  28.9 

 25  38.3   1000  27.5 

 31.5  34.5   1250  23.5 

 40  35   1600  23.6 

 50  36.3   2000  20.2 

 63  42.4   2500  16.4 

 80  36.7   3150  14 

 100  35.9   4000  12.6 

 125  34.1   5000  11 

 160  31.1   6300  11 

 200  30.6   8000  11.4 

 250  29.8   10000  11 

 315  31.2   12500  10.6 

 400  33.4   16000  10.1 

 500  32.2   20000  10.1 

 630  29.4    

 
Non è stata individuata la presenza di componenti tonali.                   
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Rapporto di misura o valutazione 
 

 
Autore del rapporto 

 

Data   16/12/2022 Autore  Tec. Prev. Vittoria D’Oria 

Location ID 05 Collaboratori  Dott. Luigi Esposito  

 
Anagrafica cliente 

 

Nominativo  GSA GREEN S.r.l. 

 
Sede dell’indagine 

 

Località   Comune di Salice Salentino (LE) 

 
Descrizione della sorgente 

 

Studio di impatto acustico – punto di misura P5 

 
Strumentazione utilizzata 

 

Fonometro CESVA Modello fonometro SC310 Matricola T224290 

Calibratore Bruel & Kjaer Modello calibratore 4231 Matricola 2022605 

 
Osservazioni 

 

Tenuto conto che il Comune di Salice Salentino (LE) non ha adottato un Piano di Zonizzazione 
Acustica, in ottemperanza a quanto disposto dal D.P.C.M. 14 Novembre 1997, vengono applicati i 
limiti di cui al D.P.C.M. 1 Marzo 1991, Art. 6, Comma 1: “tutto il territorio nazionale”. Limiti diurni 
70dB Leq(A) Limiti notturni 60 dB Leq(A). 

 
Informazioni sulla misura 
 

 
Durata della misura e impostazioni dello strumento 

 

Inizio della misura: 16/12/2022  12.39.25 gg/MM/aa  hh.mm.ss 

Fine della misura: 16/12/2022  12.49.25 gg/MM/aa  hh.mm.ss 

Durata della misura: 600  s 

Velocità di acquisizione: 0,125  s 

Modalità di misura: Spectrum Analyzer  

Numero di dati: 4800  

LAeq (intero periodo di misura): 42.5 dB(A) 
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Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 

 
 

 
Nr. Impulsi (Ki): 0  

 

Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 e ISO 226  

 
Tabella minimi per frequenza 
 

Hz dB  Hz dB 

 20  29.8   800  31.5 

 25  25.5   1000  32.3 

 31.5  28.1   1250  30.2 

 40  31   1600  27.1 

 50  31.3   2000  23.3 

 63  32.7   2500  18.4 

 80  31.2   3150  15 

 100  29.1   4000  12.8 

 125  26.7   5000  11.3 

 160  25.7   6300  10.9 

 200  25.2   8000  10.5 

 250  24   10000  10.5 

 315  27.1   12500  10.5 

 400  29.7   16000  10 

 500  30.3   20000  10.5 

 630  30.5    

 
Non è stata individuata la presenza di componenti tonali.                   
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Orario Notturno 
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 Rapporto di misura o valutazione 
 

 
Autore del rapporto 

 

Data   16/12/2022 Autore  Tec. Prev. Vittoria D’Oria 

Location ID 01 Collaboratori  Dott. Luigi Esposito  

 
Anagrafica cliente 

 

Nominativo  GSA GREEN S.r.l. 

 
Sede dell’indagine 

 

Località   Comune di Guagnano (LE) 

 
Descrizione della sorgente 

 

Studio di impatto acustico – punto di misura P1  

 
Strumentazione utilizzata 

 

Fonometro CESVA Modello fonometro SC310 Matricola T224290 

Calibratore Bruel & Kjaer Modello calibratore 4231 Matricola 2022605 

 
Osservazioni 

 

Tenuto conto che il Comune di Guagnano (LE) non ha adottato un Piano di Zonizzazione Acustica, 
in ottemperanza a quanto disposto dal D.P.C.M. 14 Novembre 1997, vengono applicati i limiti di 
cui al D.P.C.M. 1 Marzo 1991, Art. 6, Comma 1: “tutto il territorio nazionale”. Limiti diurni 70dB 
Leq(A) Limiti notturni 60 dB Leq(A). 

 
Informazioni sulla misura 
 

 
Durata della misura e impostazioni dello strumento 

 

Inizio della misura: 16/12/2022  22.00.52 gg/MM/aa  hh.mm.ss 

Fine della misura: 16/12/2022  22.10.52 gg/MM/aa  hh.mm.ss 

Durata della misura: 600  s 

Velocità di acquisizione: 0,125  s 

Modalità di misura: Spectrum Analyzer  

Numero di dati: 4800  

LAeq (intero periodo di misura): 38.5 dB(A) 
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Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 

 
 

 
Nr. Impulsi (Ki): 1  

 

Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 e ISO 226  

 
Tabella minimi per frequenza 
 

Hz dB  Hz dB 

 20  22.3   800  19.8 

 25  29.1   1000  19.4 

 31.5  25.5   1250  18.1 

 40  26.6   1600  17.3 

 50  26.5   2000  17.6 

 63  21.5   2500  18.9 

 80  21.8   3150  22.6 

 100  20.2   4000  21 

 125  20.9   5000  22.4 

 160  20.6   6300  17.8 

 200  18.9   8000  16.8 

 250  17.1   10000  15.3 

 315  16.8   12500  13.5 

 400  17.6   16000  12.1 

 500  18.7   20000  11.5 

 630  19.4    

 
Non è stata individuata la presenza di componenti tonali.                   
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Rapporto di misura o valutazione 
 

 
Autore del rapporto 

 

Data   16/12/2022 Autore  Tec. Prev. Vittoria D’Oria 

Location ID 02 Collaboratori  Dott. Luigi Esposito  

 
Anagrafica cliente 

 

Nominativo  GSA GREEN S.r.l. 

 
Sede dell’indagine 

 

Località   Comune di Guagnano (LE) 

 
Descrizione della sorgente 

 

Studio di impatto acustico – punto di misura P2 

 
Strumentazione utilizzata 

 

Fonometro CESVA Modello fonometro SC310 Matricola T224290 

Calibratore Bruel & Kjaer Modello calibratore 4231 Matricola 2022605 

 
Osservazioni 

 

Tenuto conto che il Comune di Guagnano (LE) non ha adottato un Piano di Zonizzazione Acustica, 
in ottemperanza a quanto disposto dal D.P.C.M. 14 Novembre 1997, vengono applicati i limiti di 
cui al D.P.C.M. 1 Marzo 1991, Art. 6, Comma 1: “tutto il territorio nazionale”. Limiti diurni 70dB 
Leq(A) Limiti notturni 60 dB Leq(A). 

 
Informazioni sulla misura 
 

 
Durata della misura e impostazioni dello strumento 

 

Inizio della misura: 16/12/2022  22.24.14 gg/MM/aa  hh.mm.ss 

Fine della misura: 16/12/2022  22.34.14 gg/MM/aa  hh.mm.ss 

Durata della misura: 600  s 

Velocità di acquisizione: 0,125  s 

Modalità di misura: Spectrum Analyzer  

Numero di dati: 4800  

LAeq (intero periodo di misura): 40.5 dB(A) 
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Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98  

 

 
Nr. Impulsi (Ki): 0  

 

Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 e ISO 226  

 
Tabella minimi per frequenza 
 

Hz dB  Hz dB 

 20  35.4   800  27.1 

 25  32.9   1000  24.1 

 31.5  31.1   1250  21.3 

 40  33.1   1600  18.1 

 50  32   2000  15.2 

 63  29.4   2500  12.9 

 80  27.6   3150  12 

 100  26.1   4000  11.7 

 125  26.5   5000  11 

 160  23.1   6300  11.4 

 200  24.8   8000  11.4 

 250  26.8   10000  11 

 315  28   12500  11 

 400  28.3   16000  10.6 

 500  29.9   20000  10.6 

 630  29.7    

 
Non è stata individuata la presenza di componenti tonali.                   
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Rapporto di misura o valutazione 
 

 
Autore del rapporto 

 

Data   16/12/2022 Autore  Tec. Prev. Vittoria D’Oria 

Location ID 03 Collaboratori  Dott. Luigi Esposito  

 
Anagrafica cliente 

 

Nominativo  GSA GREEN S.r.l. 

 
Sede dell’indagine 

 

Località   Comune di Salice Salentino (LE) 

 
Descrizione della sorgente 

 

Studio di impatto acustico – punto di misura P3 

 
Strumentazione utilizzata 

 

Fonometro CESVA Modello fonometro SC310 Matricola T224290 

Calibratore Bruel & Kjaer Modello calibratore 4231 Matricola 2022605 

 
Osservazioni 

 

Tenuto conto che il Comune di Salice Salentino (LE) non ha adottato un Piano di Zonizzazione 
Acustica, in ottemperanza a quanto disposto dal D.P.C.M. 14 Novembre 1997, vengono applicati i 
limiti di cui al D.P.C.M. 1 Marzo 1991, Art. 6, Comma 1: “tutto il territorio nazionale”. Limiti diurni 
70dB Leq(A) Limiti notturni 60 dB Leq(A). 

 
Informazioni sulla misura 
 

 
Durata della misura e impostazioni dello strumento 

 

Inizio della misura: 16/12/2022  22.43.27 gg/MM/aa  hh.mm.ss 

Fine della misura: 16/12/2022  22.53.27 gg/MM/aa  hh.mm.ss 

Durata della misura: 600  s 

Velocità di acquisizione: 0,125  s 

Modalità di misura: Spectrum Analyzer  

Numero di dati: 4800  

LAeq (intero periodo di misura): 39.0 dB(A) 
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Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98  

 

 
Nr. Impulsi (Ki): 0  

 

Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 e ISO 226  

 
Tabella minimi per frequenza 
 

Hz dB  Hz dB 

 20  39.2   800  28.4 

 25  34.8   1000  25.5 

 31.5  38.1   1250  22.4 

 40  29.8   1600  19.4 

 50  36.4   2000  16.4 

 63  33.4   2500  14.2 

 80  27.7   3150  12.6 

 100  27.1   4000  11.4 

 125  26.9   5000  11 

 160  25.1   6300  11 

 200  24.7   8000  11 

 250  25.6   10000  11 

 315  26.9   12500  11 

 400  28   16000  10.6 

 500  28.5   20000  10.6 

 630  30.4    

 
Non è stata individuata la presenza di componenti tonali.                   
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Rapporto di misura o valutazione 
 

 
Autore del rapporto 

 

Data   16/12/2022 Autore  Tec. Prev. Vittoria D’Oria 

Location ID 04 Collaboratori  Dott. Luigi Esposito  

 
Anagrafica cliente 

 

Nominativo  GSA GREEN S.r.l. 

 
Sede dell’indagine 

 

Località   Comune di Salice Salentino (LE) 

 
Descrizione della sorgente 

 

Studio di impatto acustico – punto di misura P4 

 
Strumentazione utilizzata 

 

Fonometro CESVA Modello fonometro SC310 Matricola T224290 

Calibratore Bruel & Kjaer Modello calibratore 4231 Matricola 2022605 

 
Osservazioni 

 

Tenuto conto che il Comune di Salice Salentino (LE) non ha adottato un Piano di Zonizzazione 
Acustica, in ottemperanza a quanto disposto dal D.P.C.M. 14 Novembre 1997, vengono applicati i 
limiti di cui al D.P.C.M. 1 Marzo 1991, Art. 6, Comma 1: “tutto il territorio nazionale”. Limiti diurni 
70dB Leq(A) Limiti notturni 60 dB Leq(A). 

 
Informazioni sulla misura 
 

 
Durata della misura e impostazioni dello strumento 

 

Inizio della misura: 16/12/2022  23.08.18 gg/MM/aa  hh.mm.ss 

Fine della misura: 16/12/2022  23.18.08 gg/MM/aa  hh.mm.ss 

Durata della misura: 600  s 

Velocità di acquisizione: 0,125  s 

Modalità di misura: Spectrum Analyzer  

Numero di dati: 4800  

LAeq (intero periodo di misura): 39.5 dB(A) 
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Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 

 
 

 
Nr. Impulsi (Ki): 0  

 

Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 e ISO 226 

 
Tabella minimi per frequenza 
 

Hz dB  Hz dB 

 20  35.3   800  28.1 

 25  34.2   1000  24.9 

 31.5  34.9   1250  20.8 

 40  32.2   1600  16 

 50  33.8   2000  13.4 

 63  33.3   2500  11.4 

 80  28   3150  9 

 100  27.3   4000  10.1 

 125  24.3   5000  10.1 

 160  24.8   6300  10.6 

 200  24.7   8000  11 

 250  25.7   10000  11 

 315  27.5   12500  10.6 

 400  28.4   16000  10.1 

 500  30.2   20000  10.1 

 630  29.6    

 
Non è stata individuata la presenza di componenti tonali.                   
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Rapporto di misura o valutazione 
 

 
Autore del rapporto 

 

Data   16/12/2022 Autore  Tec. Prev. Vittoria D’Oria 

Location ID 05 Collaboratori  Dott. Luigi Esposito  

 
Anagrafica cliente 

 

Nominativo  GSA GREEN S.r.l. 

 
Sede dell’indagine 

 

Località   Comune di Salice Salentino (LE) 

 
Descrizione della sorgente 

 

Studio di impatto acustico – punto di misura P5 

 
Strumentazione utilizzata 

 

Fonometro CESVA Modello fonometro SC310 Matricola T224290 

Calibratore Bruel & Kjaer Modello calibratore 4231 Matricola 2022605 

 
Osservazioni 

 

Tenuto conto che il Comune di Salice Salentino (LE) non ha adottato un Piano di Zonizzazione 
Acustica, in ottemperanza a quanto disposto dal D.P.C.M. 14 Novembre 1997, vengono applicati i 
limiti di cui al D.P.C.M. 1 Marzo 1991, Art. 6, Comma 1: “tutto il territorio nazionale”. Limiti diurni 
70dB Leq(A) Limiti notturni 60 dB Leq(A). 

 
Informazioni sulla misura 
 

 
Durata della misura e impostazioni dello strumento 

 

Inizio della misura: 16/12/2022  23.33.46 gg/MM/aa  hh.mm.ss 

Fine della misura: 16/12/2022  23.43.46 gg/MM/aa  hh.mm.ss 

Durata della misura: 600  s 

Velocità di acquisizione: 0,125  s 

Modalità di misura: Spectrum Analyzer  

Numero di dati: 4800  

LAeq (intero periodo di misura): 38.5 dB(A) 
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Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 

 
 

 
Nr. Impulsi (Ki): 0  

 

Risultati 
 

Riferimento D. M. 16/03/98 e ISO 226 

 
Tabella minimi per frequenza 
 

Hz dB  Hz dB 

 20  26.1   800  12.2 

 25  14.7   1000  12.7 

 31.5  19.6   1250  11.7 

 40  24.5   1600  12.7 

 50  28.3   2000  17 

 63  24   2500  19.5 

 80  24.1   3150  17.7 

 100  18.2   4000  24.4 

 125  15.9   5000  24.8 

 160  14.7   6300  18.4 

 200  12.7   8000  15.5 

 250  12.7   10000  14.7 

 315  8.7   12500  14.1 

 400  11.1   16000  14.1 

 500  11.1   20000  13.8 

 630  11.7    

 
Non è stata individuata la presenza di componenti tonali.                   

 



 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATO 02 
NOMINA TECNICI COMPETENTI IN ACUSTICA 
AMBIENTALE  



/

(index.php) / Tecnici Competenti in Acustica (tecnici_viewlist.php) / Vista

Numero Iscrizione 
Elenco Nazionale

9146

Regione Campania

Numero Iscrizione 
Elenco Regionale

2014 000028

Cognome D'ORIA

Nome VITTORIA

Titolo studio DIPLOMA

Data pubblicazione in elenco 10/12/2018

©2018 Agenti Fisici (http://www.agentifisici.isprambiente.it) powered by Area Agenti Fisici ISPRA
(http://www.agentifisici.isprambiente.it.it)



Home (home.php)

Tecnici Competenti in Acustica (tecnici_viewlist.php)

Login (login.php)

Corsi

https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/index.php
https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/tecnici_viewlist.php
http://www.agentifisici.isprambiente.it/
http://www.agentifisici.isprambiente.it.it/
https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/home.php
https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/tecnici_viewlist.php
https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/login.php


















/

(index.php) / Tecnici Competenti in Acustica (tecnici_viewlist.php) / Vista

Numero Iscrizione 
Elenco Nazionale

9148

Regione Campania

Numero Iscrizione 
Elenco Regionale

2014 000030

Cognome ESPOSITO

Nome LUIGI

Titolo studio LAUREA

Data pubblicazione in elenco 10/12/2018

©2018 Agenti Fisici (http://www.agentifisici.isprambiente.it) powered by Area Agenti Fisici ISPRA
(http://www.agentifisici.isprambiente.it.it)



Home (home.php)

Tecnici Competenti in Acustica (tecnici_viewlist.php)

Login (login.php)

Corsi

https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/index.php
https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/tecnici_viewlist.php
http://www.agentifisici.isprambiente.it/
http://www.agentifisici.isprambiente.it.it/
https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/home.php
https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/tecnici_viewlist.php
https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/login.php


















 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATO 03 
CERTIFICATI DI TARATURA STRUMENTAZIONE 
IMPIEGATA  



































 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATO 04 
MAPPATURA AREA OGGETTO INTERVENTO 
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